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Documento del Consiglio di Classe

1. STORIA DELL’ISTITUTO

L’Istituto di Istruzione Superiore "Concetto Marchesi" nasce nel 1971 a Padova, città universitaria, in cui la domanda di cultura classica è da sempre forte, come distaccamento del Liceo Classico "T. Livio". 
Diventa autonomo nel 1976 e viene intitolato al grande latinista, illustre Magnifico Rettore dell’Università di Padova, Concetto Marchesi che proprio per l’invito ad una vita culturalmente intensa e politicamente vitale, impersona lo stile del liceo. 

Dalla sua costituzione il liceo ha svolto una profonda promozione culturale in anni in cui lo studio delle materie classiche veniva svalutato in nome di un tecnicismo più produttivo, ha avvicinato tante giovani menti al grande patrimonio dell’antichità e ha saputo rinnovarsi e mantenere elevata la propria offerta didattica. 

Nel 1998 al liceo è stato aggregato l’Istituto Magistrale "E. Fuà Fusinato". 

L’Istituto, già succursale dell’Istituto Magistrale "A. di Savoia Duca d’Aosta", diviene autonomo nel 1968 e viene intitolato ad Erminia Fuà, poetessa e letterata di origine rodigina, coniugata con il poeta e patriota Arnaldo Fusinato, per l’importante ruolo da lei svolto come direttrice generale delle Scuole d’Italia, promotrice in anni difficili di riforme vaste e notevoli. 

Nel corso degli anni, ha ampliato la propria offerta formativa affiancando all’indirizzo magistrale quello a sperimentazione linguistica (C.M. 27/91); quando la normativa ha soppresso la scuola magistrale di quattro anni, è stato attivato l’indirizzo di Scienze Sociali.

A partire dall’anno scolastico 2010/2011 gli indirizzi classico e linguistico sono stati riformati dal nuovo ordinamento dei licei e il liceo delle Scienze Sociali è stato sostituito dal liceo delle Scienze Umane, opzione economico-sociale.

Nell’a. s. 2011/2012 è stata attivata una sezione del nuovo Liceo Musicale.

2. PRESENTAZIONE SINTETICA DELLA CLASSE
· STORIA DELLA CLASSE NEL TRIENNIO 

La classe V A, attualmente composta da 28 alunni, 10 maschi e 18 femmine, si è formata dal gruppo iniziale proveniente dal ginnasio, a cui si sono aggiunti, nel corso del triennio diversi alunni provenienti da altri istituti, che si sono inseriti con discreta armonia, anche grazie al carattere accogliente del nucleo precostituito. 

Nel 2012\13 al gruppo dei 28 iscritti si sono aggiunti due alunni provenienti da altri istituti (Prayer Giulia e  Manganelli Luca); due alunni si sono ritirati e altri due sono stati respinti. A giugno 14 alunni sono stati ammessi, 12 sospesi, 2 non ammessi; nello scrutinio di agosto 5 sono stati ammessi all’unanimità, 7 a maggioranza. 

Nel 2013\2014 al nucleo di 26 si è aggiunto Brombin Aldo dall’inizio dell’anno, e Ripa Francesca dal 15\11\13, da altro istituto; Bettio Agnese ha frequentato l’anno scolastico in Olanda; a giugno sono stati ammessi 20 alunni, 7 sono stati sospesi. Ad agosto 2 sono stati ammessi all’unanimità, 5 a maggioranza.

Nel 2014\15 si sono iscritti 29 alunni per l’inserimento di un nuovo alunno, Nicola Rampi ed il rientro di Bettio Agnese, mentre, a novembre, si è ritirata una alunna, Barin Eva.

  La classe, in generale, si è sempre dimostrata disponibile al lavoro e al dialogo e dotata di un discreto senso civico; il rapporto con i docenti e la socializzazione sono sempre stati buoni.In particolare si sottolinea il comportamento educato e responsabile nello svolgimento del viaggio di istruzione. Dal punto di vista dell’impegno scolastico, la maggior parte degli alunni si è mostrata disponibile al lavoro, anche se, per una parte di loro, si è dovuto attivare lo stimolo e il monitoraggio costanti, per mantenere vivo l’interesse e la partecipazione attiva, ed esigere maggiore regolarità nell'impegno e maturità, che in fase iniziale non erano evidenti per tutti.  E’ stata, invece, rilevata una diffusa tendenza a rimandare il momento delle verifiche, per una forma, contagiosa di insicurezza, anche negli alunni più zelanti. Si è notata, particolarmente nell’ultimo periodo, in coincidenza delle verifiche scritte ed orali, una gestione strumentale delle presenze, anche a causa di una certa difficoltà di organizzazione autonoma dello studio contemporaneo di più discipline.
· CONTINUITÀ DIDATTICA NEL TRIENNIO

Vi è stata continuità didattica   per le discipline di greco(prof.ssa Rigoni), inglese(prof.ssa Trefiletti) e storia dell’arte (prof. Migliorato) per l’intero triennio;  per italiano vi è stato l’avvicendamento tra il primo anno (prof.ssa Minozzi) e il secondo ed il terzo( prof. Rigoni); per il latino tra il primo anno ( prof.ssa  Minozzi) e  negli ultimi due anni (prof.ssa Fulciniti), ma nel primo bimestre del corrente anno scolastico, la prof.ssa Fulciniti è stata sostituita dalla prof.ssa Morosin; matematica  e fisica  prof.ssa Menossi nel primo anno;  prof. Greco nel secondo e terzo anno; prof. Lucatello nel primo anno, prof. Rebeschini nel secondo e  terzo .

Nelle altre discipline vi è stato un avvicendamento di docenti, in particolare per la storia e la filosofia: prof.ssa Bortolami nel primo, prof.ssa Zampolla nel secondo; prof. Gomiero nel terzo  anno;  per le scienze: prof.ssa Cassol nel primo e secondo anno; prof.ssa Ferracin nel terzo;  scienze motorie : prof.ssa Zorzetto nel primo anno, prof.ssa Ruzzante nel secondo; prof.ssa Casari nel terzo

· SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE NELL’ANNO IN CORSO

In quest’ultimo anno la classe ha cercato di collaborare controllando la propria insicurezza e dimostrandosi più disponibile e meno problematica nei confronti del lavoro scolastico, generalmente  assumendo un atteggiamento di consapevolezza delle proprie responsabilità, che si sono evidenziate anche nel comportamento tenuto durante il recente viaggio di istruzione in Grecia. Il profitto nella prima parte dell’anno in generale si attestava sulla piena sufficienza, con un  gruppo di circa un terzo della classe  che presentava un profitto più che discreto a ottimo.

3. OBIETTIVI GENERALI, EDUCATIVI E FORMATIVI, RAGGIUNTI 
Nel corso del triennio una  parte degli alunni ha gradualmente acquisito il quadro completo delle conoscenze, ha imparato a usare correttamente e con sicurezza il linguaggio specifico di ogni disciplina, ha acquisito la capacità di collegare tra loro i diversi saperi e di approfondire gli argomenti trattati; ha raggiunto una progressiva autonomia di lavoro, sviluppato capacità di elaborazione personale e critica e ha consolidato le competenze comunicative atte a comprendere e interpretare i caratteri linguisticamente e culturalmente complessi della contemporaneità. Dal punto di vista comportamentale, questo gruppo ha sempre tenuto un atteggiamento attivo e collaborativo sia con i docenti, accettando con entusiasmo proposte didattiche e culturali nonché suggerimenti, sia con i compagni ed ha sviluppato nel tempo un maggior senso di responsabilità e consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti. 

Un più numeroso gruppo di alunni ha gradualmente acquisito il quadro generale delle conoscenze, ha imparato ad usare abbastanza correttamente il linguaggio specifico di ogni disciplina, ha acquisito, almeno parzialmente, la capacità di collegare tra loro i diversi saperi ma non è sempre in grado di approfondire e/o elaborare gli argomenti trattati ed è avviato a comprendere ed interpretare i caratteri linguisticamente e culturalmente complessi della contemporaneità. Dal punto di vista comportamentale, ha mantenuto un atteggiamento di correttezza sia con i docenti sia con i compagni ed ha acquisito nel tempo un maggior senso di responsabilità e consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti. 

Infine, alcuni alunni hanno acquisito solo parzialmente il quadro delle conoscenze, presentano ancora qualche difficoltà ad usare correttamente il linguaggio specifico delle discipline, non sono sempre in grado di collegare tra loro i diversi saperi, né di approfondire gli argomenti trattati e/o di elaborare personalmente e criticamente i contenuti acquisiti. Dal punto di vista comportamentale hanno migliorato il proprio atteggiamento che risulta pertanto generalmente corretto e nel tempo hanno acquisito maggior senso di responsabilità.
1. CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ RAGGIUNTE
Per le singole discipline si rinvia agli Allegati A; nell'ambito delle aree disciplinari si nota quanto segue: 

relativamente all'area linguistica, storico-filosofica ed artistica, se pur a livelli diversi, gli alunni sanno impostare lo studio degli autori e delle loro opere che analizzano su più piani; identificano generi letterari, movimenti culturali, epoche e contesti storici; la maggioranza degli alunni è in grado di produrre analisi e sintesi chiare con adeguato riferimento al quadro cronologico. Nel complesso la classe possiede discrete abilità di esposizione e competenze comunicative adeguate;

in ambito scientifico, differenziati per attitudini e livello, una parte degli alunni ha maturato conoscenze e competenze, comprende e usa adeguatamente la terminologia specifica anche se permangono alcuni elementi che ancora non hanno raggiunto una livello soddisfacente; ha nel complesso potenziato capacità intuitive e di astrazione. Qualcuno sa affrontare con discreta autonomia situazioni problematiche. 
2. ATTIVITÀ EXTRA/PARA/INTERCURRICOLARI EFFETTIVAMENTE SVOLTE 
Nell’anno scolastico 2013/2014 gli studenti della classe hanno partecipato ad attività di stage, che si sono svolte a partire dall’ultimo lunedì di maggio e che hanno avuto, generalmente, una durata di tre settimane. Gli studenti hanno effettuato lo stage presso le seguenti strutture: 
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Inoltre i seguenti alunni hanno svolto le seguenti attività

	Bastianello Beatrice
	Progetto “Winter School” (AS 2014/2015)


	Bettio Agnese
	Progetto “Winter School” (AS 2014/2015)
	Viaggio della legalità in Puglia (AS 2012/2013)

	Bissacco Ariel
	Concorso Certamen Livianum (AS 2013/2014)
	Concorso

 Certamen Senecanum 

(AS 2014/2015)
	Concorso Viscidi (AS 2014/2015)

	Boscaro Matteo
	Viaggio della legalità a Napoli (AS 2013/2014)


	Galvan Camilla
	Progetto “Winter School” 

(AS 2014/2015)
	Certificazione di lingua inglese (FCE)

	Piva Anna
	Viaggio della legalità in Puglia (AS 2012/2013)


	Rampi Nicola
	015C.A.E. Certificated advanced english livello C1 2012\14

	Rossi Camilla


	Progetto “Winter School” (AS 2014/2015)

	Zorzato Rebecca
	Viaggio della legalità in Puglia(2012\13)
	Viaggio della legalità a Napoli

(a.s.2013\14)

	Zorzi Emilia
	Viaggio della legalità a Napoli

2013\14
	Partecipazione alle dispute filosofiche (AS  2013/2014)


Nel corso del primo anno di triennio 2012\2013 gli alunni hanno partecipato a:

Festival della  filosofia nell’ambito Cittadinanza e costituzione

Ballata medievale Story teller e Teatro Inglese “Oliver Twist” nell’ambito Lingue straniere

Quotidiano in classe   

Più sport a scuola, Campionati sportivi studenteschi Uscite al pattinaggio nell’ambito Attività sportive

Nel corso del secondo anno 2013\2014:
 nell’ambito A scuola di libertà -Progetto carceri

Incontro con i medici del centro trasfusionale
Teatro di inglese, “Dott. Jekyll and Mr Hyde”
Viaggio di istruzione Praga- Terezine

Nel terzo anno 2014\2015
Incontro con G. Romanato  su Matteotti

Relazione del prof. Michele Di Cintio sulla figura e sul ruolo della donna

Corso di formazione pomeridiano sull’islam (ore 10 non curricolari)
Teatro in lingua inglese Oscar Wilde: “An Ideal Husband”
Teatro classico . Pirandello Sei personaggi in cerca d’autore

Arrampicata sportiva, nell’ambito Più sport a scuola

Viaggio di istruzione Grecia

4. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE APPROVATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI E FATTI PROPRI DAL CONSIGLIO DI CLASSE.
Le griglie di valutazione disciplinari e quelle di valutazione della terza prova si trovano nella sezione Griglie di Valutazione.

Il voto di profitto assegnato in sede di scrutinio finale è stato in parte determinato ed esplicitamente accompagnato dal giudizio sull’interesse e la partecipazione, sull’impegno e la puntualità nell’eseguire i compiti, sul progresso nel corso dell’anno. I suddetti aspetti sono stati modulati su tre livelli di grado, rispettivamente indicati dalle lettere A B C, secondo la seguente specificazione:

	Interesse e partecipazione
	A: efficace
	B: sufficiente
	C: inadeguato

	Impegno e puntualità 
	A: costante
	B: sufficiente
	C: discontinuo

	Progresso nel corso dell’anno
	A: buono
	B: apprezzabile
	C: irrilevante


La compilazione di questa parte costituisce il “giudizio brevemente motivato” di cui parla il c. 4 dell’O.M. 80 in riferimento al R.D. 653.1925, art. 79 e successive modifiche.

5. ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO
Nell’attribuzione del punteggio il consiglio di classe ha applicato i seguenti criteri:

· Assegnazione del punteggio minimo o massimo della banda di riferimento prevista dal DM 99/2009 in base alla media aritmetica delle valutazioni conseguite dallo studente.

· Valutazione comparata della presenza/assenza di tutti gli elementi che concorrono a determinare il credito stesso (frequenza, interesse e partecipazione, impegno e puntualità nell’eseguire i compiti, progresso nel corso dell’anno). Se questi elementi sono prevalentemente positivi è attribuito il punteggio massimo della banda di riferimento.

· La partecipazione alle attività integrative e complementari deliberate e organizzate dalla scuola concorre positivamente alla definizione del punteggio del credito scolastico. 

· Concorre positivamente al punteggio anche l’esistenza di un eventuale credito formativo opportunamente certificato.

6. ATTIVITÀ DI RECUPERO EFFETTUATE
Anno scolastico 2012/2013
Per il recupero in corso d’anno e nei due anni precedenti l’Istituto ha organizzato le seguenti attività:

· sportelli di consulenza disciplinare su appuntamento, da 6 a 10 ore, con funzione compensativa dell’insuccesso scolastico, nel periodo gennaio-febbraio, destinati agli studenti insufficienti. Gli sportelli sono attivati per le seguenti discipline: latino, greco e matematica 
· attività di recupero in ambito curricolare.

Per il recupero estivo, sono stati organizzati dall’Istituto corsi di recupero estivi di n. 10 ore, destinati agli studenti con sospensione del giudizio, per le seguenti discipline: greco, latino e matematica considerate prioritarie per il recupero in quanto appartenenti alle aree fondamentali del curricolo di indirizzo e connotate dal più elevato numero di valutazioni insufficienti. 

Anno scolastico 2013/2014
Per il recupero in corso d’anno, l’Istituto ha organizzato le seguenti attività:

· Una settimana di sospensione della normale programmazione didattica, dedicata al ripasso dei contenuti del I quadrimestre;

· sportelli di consulenza disciplinare su appuntamento, di almeno 9 ore, con funzione compensativa dell’insuccesso scolastico, nel periodo febbraio-marzo, destinati agli studenti insufficienti. Gli sportelli sono attivati per le seguenti discipline: latino, greco e matematica per l’indirizzo classico; 
· attività di recupero in ambito curricolare.
Per il recupero estivo, sono stati organizzati dall’Istituto corsi di recupero estivi di n. 10 ore, destinati agli studenti con sospensione del giudizio, per le seguenti discipline: greco, latino e matematica; ai sensi dell’O.M. 92/07 art. 2 c. 6, considerate prioritarie per il recupero in quanto appartenenti alle aree fondamentali dei curricoli dei tre indirizzi e connotate dal più elevato numero di valutazioni insufficienti. 

Anno scolastico 2014/2015
Per il recupero in corso d’anno, l’Istituto ha organizzato le seguenti attività:

· attività compensative in funzione preventiva rispetto alle difficoltà di apprendimento (periodo: ottobre-dicembre);

· sportelli di consulenza disciplinare su appuntamento fino a 10 ore, con funzione compensativa dell’insuccesso scolastico, nel periodo gennaio-febbraio, destinati agli studenti insufficienti. Gli sportelli sono attivati per le seguenti discipline: latino, greco e matematica per l’indirizzo classico; 
· attività di recupero in ambito curricolare.

7. SIMULAZIONI DI TERZA PROVA EFFETTUATE
Nell’anno in corso sono state effettuate tre simulazioni di terza prova, una nel primo quadrimestre, due nel secondo, tipologia B, dieci quesiti, quattro materie da svolgersi in tre ore. (vedi allegati)

	Lunedì       1\12 \2014               
	ore  8.20-11.20
	Matematica, inglese, scienze, storia

	Martedì      3 \3\ 2015               
	ore  8.20-11.20
	Inglese, filosofia, fisica, greco,

	Mercoledì   29 \4\ 2015                
	Ore  8.20-11-20
	Inglese, greco, fisica,storia


Medie riportate espresse in quindicesimi

	data
	inglese
	matematica
	scienze
	storia
	Media globale

	1dicembre
	11.98
	9.94
	11.23
	9.75
	10.72


	data
	inglese
	fisica
	greco
	filosofia
	
	

	3 marzo
	11.64
	9.98
	10.78
	10.93
	10.83
	


	Data
	inglese
	matematica
	greco
	storia
	
	
	
	
	

	29aprile
	12.62
	11.09
	11.89
	 9.89
	11.39
	
	
	
	


1. TABELLA APPROFONDIMENTI PER IL COLLOQUIO


Allegato A

Relazioni Finali dei Docenti

Prof.
Rigoni Savioli Luisa


Materia
Italiano





In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

• Sviluppo diacronico della letteratura dagli inizi dell'Ottocento alla prima metà del Novecento per autori principali, per movimenti e scuole, per generi letterari; • Dante: biografia, pensiero, poetica. Topografia, temi, personaggi principali, poetica del Paradiso attraverso l'analisi di alcuni canti; • Tecniche di analisi di un testo letterario e caratteri distintivi di testi di diversa natura, in rapporto alla tipologia; • Struttura della lingua e lessico specialistico in rapporto ai differenti contesti storico-culturali. La classe ha acquisito  tali contenuti in modo diversificato: un gruppo di alunni, attraverso un metodo di studio autonomo e flessibile, ha acquisito un bagaglio di conoscenze nel complesso discreto, con alcune punte di eccellenza, possiede una terminologia atta a decodificare i vari generi letterari e li ripropone organicamente; altri nonostante un  apprendimento piuttosto mnemonico e scolastico sono in grado di gestire le informazioni principali  e di base ( biografie, tempi e luoghi della produzione letteraria, autori e movimenti letterari). 

 Lo sviluppo del programma è stato fortemente rallentato dal numero consistente di alunni e da una certa lentezza nella fase di verifica orale ove, soprattutto  inizialmente , non brillavano.

COMPETENZE
1. Affinare il metodo di studio per renderlo autonomo e flessibile; 2. Essere consapevoli della specificità del metodo da usarsi nella disciplina; 3. Saper compiere le necessarie interconnessioni tra metodi e contenuti della disciplina; 4. Saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui; 5. Sviluppare l'abitudine al ragionamento rigoroso e alla definizione; 6. Saper leggere, comprendere e produrre testi di diversa natura, in rapporto alla tipologia e al relativo contesto storico-culturale; 7. Saper individuare le caratteristiche sincroniche e diacroniche del fenomeno letterario; 8. Saper riconoscere nel testo letterario le diverse componenti culturali e tecniche; 9. Saper curare l'esposizione orale adeguandola ai diversi contesti.

La classe generalmente e nelle rispettive fasce di livello ha acquisito un metodo di studio – valido per le punte di eccellenza – ed è in grado di sostenere e argomentare proprie tesi e di valutare criticamente quelle altrui. Tutti gli studenti, ciascuno in proporzione al proprio livello, sanno discutere le problematiche relative ad un autore, un’opera o un movimento letterario partendo sia da uno dei testi commentati in classe sia da un inquadramento generale.

CAPACITÀ
 Attualmente  le capacità  conseguite sono distribuite in livelli differenziati tra il buono/ottimo e l'appena sufficiente e i livelli di apprendimento appaiono distinti in: a) da  buono a ottimo per circa un terzo degli studenti che possiede sicure competenze linguistiche e conoscenze letterarie approfondite, supportate dalle buone capacità critiche;  nell’area linguistica e comunicativa, un discreto numero studenti  sa dominare la scrittura in modo ampio, padroneggiando le tipologie vuoi dell’analisi del testo come della scrittura documentate; discreto o pienamente sufficiente : è stato raggiunto dal gruppo più consistente di alunni attraverso un impegno mediamente regolare e motivato, anche se con metodo più scolastico che rielaborativo; c) appena  sufficiente per alcuni studenti che non hanno superato le incertezze cognitive e le lacune linguistiche di base anche per impegno discontinuo e settoriale. Per questo limitato gruppo la conoscenza delle diverse tipologie di scrittura previste per l'Esame di Stato non può dirsi pienamente acquisita.

  Pressoché tutti gli studenti, ciascuno in proporzione ai livelli raggiunti, sono in grado di stabilire collegamenti tra materie curricolari e di argomenti legati a queste con temi d’attualità politica, sociale e artistica.

METODOLOGIE 
La metodologia preponderante è stata quella frontale della docente che si è sviluppata nei due momenti tradizionali della introduzione e contestualizzazione storico- biografica e culturale dei movimenti e autori trattati, seguita dall'analisi (tematica, lessicale, metrico-retorica essenziale) dei brani proposti. La lezione ha avuto al centro il testo.

Il programma di letteratura ha rispettato nella sua organizzazione interna le indicazioni di dipartimento (sviluppo della letteratura italiana dal Romanticismo fino ai principali lirici della prima metà del Novecento, con almeno un approfondimento extra, qui rappresentato da Calvino: breve profilo bio-bibliografico e lettura di un brano antologizzato). Per i movimenti principali (Romanticismo,  Verismo..) sono state date le coordinate cronologiche, di contenuto, sono stati individuati i protagonisti e i manifesti più significativi. Secondo le indicazioni del Piano di Lavoro, si è lavorato sia con taglio monografico in riferimento agli autori citati nel programma (biografia, formazione culturale, opere, pensiero e poetica), sia per temi e generi letterari (es. l'inetto  e il superuomo, il  genere  del romanzo o il linguaggio poetico tra realismo,soggettività e destrutturazione delle forme; il tema della natura, la percezione del dolore). Il numero consistente di alunni non ha consentito di sviluppare adeguatamente i riferimenti alle letterature straniere.

Per potenziare le abilità di scrittura in vista dell'Esame di Stato sono state ricapitolate in itinere le caratteristiche distintive delle due tipologie di scrittura B ( articolo di giornale / saggio ), come definite dal Dipartimento di lettere – triennio) e si sono esercitate le abilità di stesura di analisi del testo, secondo la tipologia A.

MATERIALI DIDATTICI 

Testo in adozione:Baldi,Giusso,Razzetti,Zaccaria -Testi e storia della Letteratura :vol D L’Età napoleonica e il Romanticismo ; vol E Leopardi, la Scapiglitura , il Verismo e il Decadentismo; vol.F Il primo Novecento e il periodo tra le due guerre.
Sono inoltre stati forniti appunti e testi di consultazione per la trattazione di saggio e articoli di giornale e materiali multimediali.

Dante Alighieri, Divina Commedia , commento a scelta libera.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
PROVE SCRITTE Hanno previsto articolazioni quali esercizi di analisi del testo, articoli e saggi di ambito storico, socioeconomico, tecnico-scientifico, temi argomentativi di ordine generale e risposte a questionari. Le prove sono state due/tre per quadrimestre, della durata di tre ore ciascuna. PROVE ORALI Si sono attuate attraverso interrogazioni, discussioni guidate e questionari scritti (prevalenti nel secondo quadrimestre) sui contenuti disciplinari. Per entrambe le prove i criteri di valutazione sono quelli definiti dal Dipartimento di Lettere-triennio e presupposti nella costruzione delle griglie di valutazione allegate a parte.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)

DANTE ALIGHIERI: introduzione alla cantica del Paradiso: aspetti e caratteri del Paradiso ; sono stati parafrasati ed analizza ti i  canti I; II; III; VI; XI; XII;XV; XVII h 20

Il Romanticismo Origine del termine. Cronologia e manifesti. Aspetti e temi generali del Romanticismo europeo. La concezione della letteratura e il ruolo dell’intellettuale. La poetica del Romanticismo. Caratteri del movimento romantico in Italia e il dibattito classicisti-romantici. I generi letterari. Cenni alla nascita delle riviste letterarie romantiche e classiciste: Conciliatore, Antologia, Biblioteca italiana. MME DE STAEL Sulla maniera e l'utilità delle traduzioni G. BERCHET Da “Lettera semiseria di Grisostomo”        Ottentotti, parigini e “ popolo “  h.5

ALESSANDRO MANZONI  La poetica e la produzione letteraria; la scelta del romanzo e la questione della lingua; la visione della storia; la posizione nel Romanticismo e la polemica classico-romantica  

Da: Inni Sacri – La Pentecoste; da Odi- 5 maggio; da Adelchi-Coro dell’atto III  “Dagli atrii muscosi”; “L’amor tremendo di Ermengarda”; Coro dall’atto IV  Il romanzo10H.

GIACOMO LEOPARDI 

Gli influssi culturali. Leopardi illuminista e Leopardi romantico: il rapporto ragione-natura. La lirica leopardiana dalla fase eroico-eloquente a quella idillica e antidillica  leopardiana.  La poetica e temi leopardiani: infinito, natura, illusioni, la noia. Il titanismo leopardiano. Lo Zibaldone come laboratorio poetico e come sintesi del pensiero. Leopardi e le ideologie contemporanee.

Da “Zibaldone” : La Teroria del piacere” ( T1a); Il vago (T1b) Indefinito e infinito (T1d);

La teoria della visione (T1f); Parole poetiche(T1g);Teoria del suono(T1i) Indefinito e poesia(T1l);

Suoni indefiniti(T1m); La rimembranza(T1o).
 Da “ Canti: L'infinito;  La sera del dì di festa;  La quiete  dopo la tempesta ; Ultimo canto di Saffo;  A Silvia;  Il sabato del villaggio; Canto notturno di  un pastore errante dell'Asia; La ginestra o fiore del deserto vv.

 DA “ Operette Morali” Dialogo della Natura  e di un Islandese ; Cantico del Gallo Silvestre; Il dialogo di Tristano 12h.

 Cenni a  Carducci e Scapigliatura; lettura  di Pianto Antico e San Martino  ore 2

GIOVANNI VERGA Verismo : Caratteri del Verismo; rapporti con il Naturalismo francese.

 Biografia e scrittura letteraria. Poetica. Tecniche narratologiche. La conversione al Verismo:

dalla Lettera a Capuana “ L'eclissi dell'autore (T4); dalla  Prefazione a “L'Amante di Gramigna “  Impersonalità e regressione dalla Lettera a Capuana “ L'eclissi dell'autore (T3)

Vita dei Campi  ; : Fantasticheria; Rosso Malpelo; La lupa;

 Dalla Prefazione a “ I Malavoglia” : I vinti e la fiumana  del progresso  (T8);cap. I Il mondo arcaico..(T9) cap. IV  La comunità del villaggio(T10)

da “ Novelle rusticane : La roba

da Mastro don Gesualdo : Libro I cap. IV  La tensione faustiana del “self made man”. 11h.

 DECADENTISMO

Aspetti e caratteri del Decadentismo; spiritualità , visione del mondo: estetismo e superomismo; temi e miti

Cenni a Oscar Wilde per  I principi dell'estetismo: Prefazione : Il ritratto di Dorian Gray 3h.

GABRIELE D'ANNUNZIO 

 Le fasi poetiche: dall’estetismo al superomismo; ideologia e poetica.

 dai romanzi : da “Il Piacere”, Libro III cap. II Andrea Sperelli ed Elena Muti.

Da “Le Vergini delle rocce” , Libro I  Il programma politico del superuomo

Da “Laudi “ : da Alcyone: Lungo l'Affrico nella sera di giugno; La sera Fiesolana;  La pioggia nel pineto;   Il vento scrive; I pastori;9h.

 GIOVANNI PASCOLI 

La poetica decadente, la visione del mondo; l’ideologia; il linguaggio.
da Il Fanciullino (T1) La poetica del fanciullino. da Myricae : I Puffini dell'Adriatico; Arano;  Xagosto; Dall' argine; Temporale; da “ Poemetti”La digitale purpurea;  Lettura di “ Italy” 5h.

ITALO SVEVO

  Vita e opere: La cultura  e le suggestioni filosofiche e letterarie; il rinnovamento del genere del romanzo.

 da “Una vita” cap. VIII “   Le ali del gabbiano”;

da “ Senilità”  cap. I : Il ritratto dell'inetto .Cap. XII Il male avveniva , non veniva commesso. Cap. XIV  La trasfigurazione di Angiolina

da “La coscienza di Zeno”: cap. IV  La morte del padre; cap. VI”La salute malata di Augusta”

cap. VIII La profezia di una apocalisse cosmica. 6h.

LUIGI PIRANDELLO  Caretteri generali dell’opera di Pirandello

da Novelle per un anno Ciaula scopre la luna  ; La tragedia di un personaggio. Da “ Il  Fu Mattia Pascal”: La costruzione della nuova identità  cap. VII e IX; Lo strappo nel cielo di carta  cap. XII e XIII; 

DA “Uno nessuno e centomila”: cap. I e II ;  “ Nessun nome”;  

Teatro Sei personaggi in cerca  d’autore 6h.

 INTRODUZIONE ALLO STUDIO DELLA POESIA DEL ‘900

 Caratteri generali della poesia nella prima metà del secolo simbolismo , allegoria, analogia e corrispondenze; la rivoluzione formale nella poesia del 900. Aspetti generali dell’Ermetismo.

SALVATORE QUASIMODO: Introduzione generale: Ed è Subito sera ; Alle fronde dei salici

UMBERTO SABA: Caratteri generali della poetica :A mia moglie, La capra; Città vecchia; Il vetro rotto

GIUSEPPE UNGARETTI: Tutto ho perduto,Non gridate più

EUGENIO MONTALE: Da “Ossi di seppia”: spesso il male di vivere ho incontrato; Cigola la carrucola del pozzo; forse un mattino andando in un’aria di vetro;

da “ Le occasioni” La casa dei doganieri; Ore 6

da” Satura” La storia

Il Docente
      I rappresentanti degli Studenti
Prof.


FULCINITI
GRAZIA
Materia

LATINO




In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Le conoscenze della classe risultano nel complesso più che discrete. Tutti gli alunni conoscono la storia della letteratura, gli autori, le opere e le principali strutture morfosintattiche della lingua. Conoscono altresì il contenuto dei testi letti, tradotti e commentati. Più di un terzo della classe ha dimostrato un interesse più spiccato per gli argomenti di letteratura, applicandosi con impegno all'approfondimento degli autori proposti; gli alunni rimanenti, comunque, conoscono gli argomenti principali del programma allegato.
COMPETENZE
 La quasi totalità della classe riesce a rielaborare in maniera soddisfacente i contenuti appresi ed è in grado di effettuare una traduzione apprezzabile dal punto di vista espressivo e in alcuni casi con una resa eccellente; inoltre la classe riesce a produrre un'analisi pertinente dei testi, secondo i livelli tradizionali (semantico, sintattico, stilistico, metrico, retorico). In generale tutti gli alunni sanno contestualizzare i testi in modo preciso e puntuale, assegnandoli al genere, all'ambito della produzione dell'autore e all'epoca storico-culturale in cui sono stati prodotti. Tutti infine, sono in grado, alcuni se sollecitati e guidati, di effettuare collegamenti con altre discipline, soprattutto con la letteratura greca, riuscendo a cogliere gli elementi di continuità e discontinuità tra le due civiltà.

METODOLOGIE 

La metodologia prevalentemente utilizzata è stata la lezione frontale e partecipata, soprattutto per la letteratura e la lettura dei testi, si è cercato inoltre di coinvolgere gli alunni in confronti sui temi più interessanti. Particolarmente formativo è stato il costante esercizio di traduzione guidata dalla docente, che ha contribuito ad arricchire il lessico e ad acquisire un metodo di analisi e traduzione non troppo vincolato all'uso del dizionario.

MATERIALI DIDATTICI 
G. B. Conte ed E. Pianezzola, Lezioni di letteratura latina 3. L’età imperiale , Le Monnier scuola
 B. Santorelli, Comiter  , G. D’Anna
SPAZI 

aula con Lim. Si è usufruito essenzialmente dell'aula, ma anche il viaggio di istruzione in Grecia ha fornito uno spazio concreto e motivante per l'apprendimento della classicità.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
: cfr. griglie allegate al documento. Nel corso dell'anno scolastico sono state effettuate cinque prove scritte di traduzione dagli autori studiati nel penultimo ed ultimo anno di corso. Le prove orali sono state almeno due per quadrimestre, soprattutto relative alla storia letteraria ed ai testi degli autori studiati.

A disposizione della commissione sono depositate in Segreteria le prove di traduzione.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
: I testi in italiano e latino sono stati analizzati prevalentemente dal punto di vista lessicale e semantico, in modo tale da evincere attraverso la lettura i temi ed i contenuti fondamentali di ogni autore

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO):

Caratteri generali dell'età imperiale: caratteristiche culturali, sociali, politiche e letterarie (2ore)
SENECA dall’impegno politico alla scrittura filosofica (7 ore)
      T1 pag. 41 ( latino con  testo a fronte)
·
T2 pag. 43 ( latino)

·
T4 pag. 53 ( latino)

·
T8 pag. 70 ( latino)

·
T 12 pag. 85 ( latino con testo a fronte)

·
T14 pag. 94 ( latino)

·
T16 pag.102 (latino con testo a fronte)

·
T17 pag. 106 ( latino con testo a fronte)

·
T20 pag. 119 ( italiano)

·
T21 pag. 120 ( latino con testo a fronte)

LUCANO e la nuova epica di storia contemporanea (3 ore)
·
T1 pag. 162 ( latino)
PETRONIO un'esistenza da romanzo; la parodia del romanzo;genere e struttura (5 ore)
·
T4 pag. 212 (latino)
·
T7 pag. 226 (latino con testo a  fronte)
PERSIO La satira sotto il principato (3 ore)
·
T3 pag. 281 (italiano)
GIOVENALE La satira sotto il principato (3 ore)
·
T7 pag. 293 (latino)
MARZIALE tra scherzo ed eleganza (2 ore)

·
T1 pag. 321 (latino con  testo a fronte)
·
T5 pag. 329 (latino con testo a fronte)
·
T12 pag. 340 (latino con testo a fronte)
QUINTILIANO e il ruolo della retorica nell’educazione imperiale (5 ore)
·
 T2 pag. 362 (latino)
·
Approfondimento pag. 370 (italiano)
TACITO la storia e la politica (7 ore)
·
T4 pag. 423 (italiano)
·
T19 pag. 463 (latino con testo a fronte)
·
T23 pag 479 (latino con testo a fronte)
Testi da : Comiter  
·
Versione 480 pag. 457 in latino
·
Versione 482 pag. 461 in latino

·
Versione 491 pag. 467 in latino
APULEIO storia di un poligrafo accusato di magia; caratteri particolari delle Metamorfosi (5 ore)
·
T2 pag. 528 in italiano
·
T3 pag. 531 in latino
·
T10 pag. 550 in italiano
La prima letteratura cristiana (2 ore); Le principali eresie (1 ora)
TERTULLIANO e la letteratura apologetica (3 ore)
·
T1 pag. 590 (latino)

T2 pag. 592 (latino)

·
T3 pag. 594 (latino)
AGOSTINO il genere delle Confessiones, la memoria ed il tempo (4 ore)
·
T7 pag. 683 (latino)
·
T10 pag. 691 (latino)

·
T12 pag. 697 (italiano)
Gli alunni durante l’anno scolastico si sono esercitati  nelle ore di laboratorio,  nell'esercizio domestico e per la traduzione in classe su testi di Cicerone, Quintiliano, Seneca, Tacito,  Apuleio.
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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Conoscenza della sintassi studiata nei precedenti anni scolastici, e ripresa mediante esercizi di traduzione; analisi della storia letteraria dell’età ellenistica; conoscenza per traduzione di una scelta di miti platonici e di alcuni passi dell’Edipo re di Sofocle. La classe ha diversamente acquisito i contenuti proposti: una buona parte degli alunni si orienta discretamente nel testo greco ed è in grado di tradurre con una certa sicurezza ed di rielaborare criticamente i contenuti letterari, con i dovuti collegamenti; una parte ha lavorato in maniera più scolastica ma si è impegnata ed ha acquisito discrete conoscenze; infine una gruppo di alunni non sempre è stato in grado di orientarsi autonomamente soprattutto nell’analisi dei testi in lingua. Un gruppo ristretto non è riuscito a recuperare le lacune del biennio e incontra ancora difficoltà nel lavoro di traduzione. Tuttavia o studio della  letteratura e la lettura diretta dei testi ha , in generale suscitato discreto interesse, soprattutto per alcuni autori e temi, ed ha consentito di partecipare con maggiore motivazione.
COMPETENZE
Saper leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione; curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti; saper ascoltare e valutare criticamente le posizioni altrui. Le competenze linguistiche e di analisi, nonché di resa in italiano, sono  adeguate per buona parte della classe: in generale gli alunni hanno acquisito gli strumenti e metodi  specifici per l’analisi dei testi (sintattico, semantico, metrico, retorico). In generale sanno contestualizzare i testi in maniera abbastanza puntuale e precisa, assegnandoli a un genere letterario, inserendoli nell’ambito della produzione di un autore, facendo riferimento all’epoca storico-culturale in cui sono stati prodotti.

CAPACITÀ
Saper individuare, nei testi, le strutture della sintassi. Saper leggere, analizzare, comprendere e tradurre un testo; saperlo commentare in base allo stile. Saper riferire, in forma chiara e corretta, sugli argomenti della letteratura greca; saper istituire confronti e sviluppare tematiche. Le capacità di rielaborazione critica è in media discreto, ma proporzionato alle fasce di livello di appartenenza: la  metà degli alunni è in grado di svolgere un lavoro di analisi autonomo su brani e produrre un’analisi pertinente. Sono in grado di effettuare collegamenti con altre discipline, riconoscendo temi e motivi appartenenti ai diversi generi letterari e alle diverse epoche, individuando i debiti culturali della civiltà latina rispetto a quella greca. Alcuni elementi sono a riusciti a sviluppare discrete capacità di rielaborazione del testo  in lingua e a produrre una resa elegante e personale.
METODOLOGIE 
Lezione frontale, lezione interattiva con richiesta di interventi, lettura o analisi di testi o di esercizi per casa. L’insegnamento si è basato prevalentemente sulle lezioni frontali di introduzione generale e di lettura e commento dei testi, in lingua e in traduzione; per quanto riguarda la traduzione della tragedia e del mito si è sviluppata una costante traduzione in forma di laboratorio in classe, ma si è  privilegiato l’aspetto tematico e contenutistico, rispetto a quello formale, con una particolare attenzione agli aspetti di civiltà e ai significati più profondi dei testi e ai loro messaggi per condurre  gli alunni a riconoscere gli aspetti  peculiari della civiltà del mondo greco. La lezione frontale è stata il più possibile impostata in maniera da interagire costantemente con gli alunni in modo da suscitare e mantenere desto l’interesse. 
MATERIALI DIDATTICI 
Libri di testo e lavagna multimediale; appunti
Sonnino Maurizio, Sapheneia, Le Monnier Scuola
G.Guidorizzi- Letteratura greca -“dall’età ellenistica all’età Cristiana

Edipo re: una qualsiasi ed. commentata

 Platone : antologia del mito platonico fornito dalla docente.f

SPAZI 

L’aula; inoltre classe ha partecipato al viaggio di istruzione in Grecia che ha suscitato vivo interesse negli alunni e che è stato  percepito e vissuto con serietà, come logico e naturale momento conclusivo del loro percorso di studi.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
Ci si è attenuti alle griglie di valutazione previsti dai dipartimenti disciplinari e inseriti nel POF; le verifiche sono state  tre scritte e due orali per quadrimestre.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
Letteratura dell’età ellenistica - Ellenismo: definizione; inquadramento storico; società, cultura, centri culturali; la cultura del libro e l'evoluzione dei generi letterari; religione e filosofia; la koiné (due ore).

La commedia nuova: Menandro (in particolare  Misantropo T1(attoI 1-188); T2(Atto III711\747).

 La ragazza tosataT3(Atto I 1\76)  (quattro  ore).
Callimaco: la poesia in età ellenistica; il poeta erudito di corte. 

 Inni, cletici e drammatici: Aitia, T 1 ,Prologo ai Telchini (I fr.1 Pfeiffer, vv.1-40), T2Aconzio e Cidippe ( fr.67(1-14) e 75, vv.1-75); T3 La chioma di Berenice (IV fr.110, vv.1-90); ; Giambi; Epigrammi,T5 Giambo IV, fr.194 Pfeiffer- La contesa tra l’alloro e l’ulivo; T6:Inno ad Artemide vv1-109; T8 Ecale fr.160\260 (sei ore).
Teocrito: Caratteri della poesia bucolica :T1 Tirsi e il canto; Idilli ; T2 VII, Le Talisie; T 3 XI, Il Ciclope; XV, T5 Le Siracusane vv.1-95 (cinque ore).
Apollonio Rodio: l’epica didascalica e l’epica mitologica Argonautiche, T1 Le donne di Lemno, I 607-701; T5 L’angoscia di Medea, III 744-824; T6 Giasone “eroico” (vv.1278-1313;1354-1398)  T7 lettura; (quattro ore).
Arato di Soli: cenni all’epica didascalica e alla poesia minore: T8 Fenomeni, Proemio vv.1-44 La (Fedro 274b-275c) costellazione del Carro; Cercida T3 Meliambo II La morale cinica. L'elegia ellenistica: Filita di Cos cenni (due ore)
L'epigramma : origini e caratteri del genere epigrammatico- l’Antologia palatina lettura e commento dei seguenti testi esemplificativi: T5, T6, Leonida :T8 Gli ospiti sgraditi;T9 Il tempo infinito;T10 Il destino orribile. NossideT14,T16,T17; Filodemo T39 

La storiografia in età ellenistica: le diverse tendenze (un’ora).
Polibio e la storiografia di età ellenistica, Storie (la storiografia pragmatica, la storia magistra vitae, il ciclo delle forme di governo, la costituzione romana, l’amicizia tra Scipione e Polibio;T6 La costituzione romana; T8 LA distruzione di Cartagine (tre ore).

Retorica e oratoria: Asianesimo, Atticismo, Scuola di Rodi (un’ora):
Anonimo Del sublime (definizione di “sublime”; il problema del decadimento dell’eloquenza; un’ora).
La storiografia: Plutarco, Vite parallele: in particolare T1 Vita di Solone; Vita di Cesare 11 T6(ambizione di Cesare), T7 (morte di Cesare); T8 (il cattivo demone di Bruto); Vita di Antonio (La morte di Cleopatra); Moralia T12 De defectu oraculorum 16-17, La morte di Pan (quattro ore).

La seconda sofistica;    Encomio a Roma 94-100 (La terra è un giardino), Discorsi sacri IV, 14-22 e 22-24, (Asclepio e la retorica) (tre ore).
Antologia platonica :  Fedone morte del filosofo 116°\118°; Fedro 246\247: Il mito della biga alata; ; Il mito delle cicale 258e\259d; Il mito di Teuth (Fedro 274b-275c); Repubblica Il mito della caverna 514a-517°.(20 ore)
Tragedia. Edipo re: analisi e  traduzione dei passi seguenti: vv132-251; vv.380-428; vv.445462; vv 707-725; vv.820-829; vv873-893; vv.1055-1086; vv.1182-1203; vv.1258-1285 (analisi); vv.1370-1390(analisi); vv.1523-1530. Lettura testo critico : da D.Susanetti –Catastrofi politiche- Edipo re: Il primo degli uomini.(18 ore).

.
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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
La classe non è noto solamente dell'inizio del presente anno scolastico anche in questa disciplina presentava una preparazione frammentaria e lacunosa. Il programma del quarto anno (che prevedeva la conoscenza almeno degli anni della sinistra storica in Italia, nella seconda metà dell'ottocento) arrivava a malapena al congresso di Vienna e molti degli argomenti della storia precedente erano conosciuti poco e male. Ecco perché durante quest'anno scolastico ho organizzato momenti di revisione e recupero. La prima parte dell'anno, come viene evidenziato anche dal programma allegato in maniera dettagliata, è stata dedicata allo studio di quella parte dell'ottocento che va dal congresso di Vienna all'Europa delle grandi potenze, alla vigilia della società di massa. È stato un percorso non riassuntivo, ma nemmeno particolarmente approfondito, come prevede un regolare procedimento didattico . Anche in questa materia l'avvio è stato faticoso e, prima di organizzare un percorso virtuoso, collaborativo e quindi costruttivo, si è faticato un po'. La disponibilità alla collaborazione sia della classe che dell'insegnante hanno però risolto questa difficile situazione. Superato questo momento si è cercato di far imparare alla classe:
· La terminologia specifica del testo storico con riferimento ai diversi contesti cui essa si riferisce 

· I principali fatti di attualità successi nell’anno.  

· Gli elementi fondamentali che danno conto della complessità delle epoche studiate 

· Gli strumenti concettuali approntati dalla storiografia 

· Le problematiche essenziali che riguardano la produzione, la raccolta, la conservazione e la 

· selezione, l’interrogazione, l’interpretazione e la valutazione delle fonti rispetto ai nodi 

· storici più rilevanti 

· Le diverse ipotesi interpretative della tradizione storiografica 
COMPETENZE

In merito alle competenze la classe , sia pur con varia gradualità riesce ad:

· Applicare le metodologie apprese nell’affrontare le problematiche storiche 

· Distinguere tra fatti, problemi ed ipotesi 

· Servirsi di strumenti fondamentali del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti storici e geografici, manuali, raccolte e riproduzione di documenti, bibliografie e opere storiografiche 

· Riconoscere permanenze e trasformazioni di un fenomeno nel tempo Queste competenze si traducono in tre ambiti fondamentali:

-  attitudine al giudizio 

            -  attitudine all’approfondimento 

            -  attitudine alla discussione razionale 
CAPACITÀ
Gli studenti sono stati educati a:
· Ricavare dallo studio del passato storico chiavi interpretative per una comprensione critica del presente. 

· Usare modelli appropriati per inquadrare, comparare, periodizzare i diversi fenomeni storici locali, regionali, continentali, globali 

· Riferirsi ad altre aree disciplinari attraverso opportuni collegamenti 

· Ripercorrere, nello svolgersi di processi e fatti esemplari, le interazioni tra soggetti singoli e collettivi 

· Riconoscere gli interessi in campo, le determinazioni istituzionali, gli intrecci politici , sociali, culturali, religiosi, di genere e ambientali al fine di maturare, attraverso una riflessione sul senso della storia, la consapevolezza della pari dignità di tutte le persone e di tutte le civiltà come presupposto per l’assunzione di comportamenti tolleranti e di rispetto delle diversità 

· Valutare e comparare modelli interpretativi diversi 

La classe ha raggiunto gli obiettivi, in merito alle conoscenze, alle capacità e alle competenze con varia gradualità, come dimostrerà la tabella delle valutazioni.
METODOLOGIE 

Lezione frontale: richiami del programma svolto precedentemente; illustrazione del tema proposto focalizzando i problemi. Domande di chiarimento a fine lezione o durante la spiegazione. Lezione induttiva, in modo da coinvolgere gli allievi stessi nella formulazione di ipotesi e modelli interpretativi degli eventi e/o dei fenomeni studiati, in riferimento ad una visione unitaria della storia, nella complessità delle sue variabili come criterio di conoscenza critica del presente. Lettura e analisi di testi e documenti con attività di comprensione di fonti finalizzate al confronto e alla discussione sulle diverse ipotesi storiografiche. Attività di recupero-sostegno e integrazione. Incontro con autori ed esperti di storia, visione di filmati
MATERIALI DIDATTICI 

TESTO IN ADOZIONE : A. Prosperi, G. Zagrebelsky, P. Viola, M. Battini, Storia e Identità, Mi 2012, voll. 2-3

CD-Rom, DVD, filmati, LIM, dotazioni librarie

Opere di autori o brani di opere

Fonti dirette della storia
SPAZI 

Aula, biblioteca, viaggio di istruzione in Grecia
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
Prove scritte ed orali. Con I colleghi delle altre discipline si sono approntate verifiche volte a preparare la terza prova scritta dell’esame di stato. La valutazione si è basata sugli elementi di valutazione stabiliti nel POF e sulla scala di misurazione adottata e fatta propria dal Dipartimento di Filosofia.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
1. L’ETA’ DELLA RESTAURAZIONE
Il Congresso di Vienna

La Santa alleanza

Il Principio di Legittimità

La Restaurazione Morbida

Ordinamenti politici e ordine sociale
LETTURE:
Il buon governo secondo il cancelliere austriaco Metternich
Tot. ore: 1

2. L’ETA’ DELLE RIVOLUZIONI IN EUROPA
Le Società segrete

I Moti del 1820-21 in Europa 

L’indipendenza della Grecia

I Moti del 1830-31 in Europa 

Le monarchie liberali di Francia ed Inghilterra

La rivoluzione europea del 1848

La salita di Napoleone III in Francia
LETTURE:
La costituzione di Cadice
Tot. ore: 2

3. IL RISORGIMENTO ITALIANO
L’Idea di Italia

I Moti del 1820-21 in Italia

I Moti del 1830-31 in Italia

Mazzini: la Giovane Italia e la Giovane Europa

Le Nuove Correnti Politiche: moderatismo, neoguelfismo (Gioberti), federalismo (Cattaneo)
L’elezione di Pio IX e il biennio delle riforme: 1846-47 
Le rivoluzioni del 1848 e la prima guerra di indipendenza 
LETTURE:
Lo Statuto Albertino

I limiti della rivoluzione nazionale secondo Ippolito Nievo
Tot. ore: 3
4. L’UNIFICAZIONE DELL’ITALIA
L’esperienza liberale in Piemonte e l’opera di Cavour 
Il fallimento dell’alternativa repubblicana 

La Società Nazionale del 1857
La diplomazia di Cavour e la seconda guerra di indipendenza 

La spedizione dei Mille e l’unità 
LETTURE:
L’azione di governo di Cavour di Beales-Biagini

Tot. ore: 3
5. L’ITALIA POST-UNITARIA
Le condizioni socio economiche dell’Italia dopo il 1860

I problemi dell’Italia post unitaria

La Destra Storica al potere

Lo Stato accentrato, il Mezzogiorno e il brigantaggio 

I tentativi di unificazione economica

La Convenzione di settembre del 1864

La Terza guerra di indipendenza 

La legge delle guarentigie

Il completamento dell’unità

La Sinistra Storica

La politica di Depretis

Il Trasformismo

La politica economica:crisi agraria ed investimenti sull’industria

Il protezionismo

La politica di F. Crispi

L’intermezzo del governo Giolitti e lo scandalo della banca romana

La Triplice Alleanza

La campagna d’Africa e la caduta di Crispi
LETTURE:
Il brigantaggio meridionale nell’analisi di G.Massari

Il Sillabo di Pio IX
Tot. ore:7
6. L’EUROPA DELLE GRANDI POTENZE
La nascita della Germania dopo la guerra franco-prussiana

La politica di Bismarck

Gli imperi centrali

L’Inghilterra e il British Empire

La Francia dopo Napoleone III

Le crisi balcaniche

Le crisi marocchine

Il problema del Dodecaneso
LETTURE:
L’azione politica di Cavour e Bismarck a confronto di Hobsbawm

Tot. ore: 5
7.LA SECONDA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE E L’IMPERIALISMO
Trasformazione nelle campagne e nell’industria

Monopoli banche e stati

Il Congresso di Berlino

La conferenza di Berlino

Dal colonialismo all’imperialismo

Il nazionalismo razzista e l’antisemitismo: l’Affaire Dreyfus e Zola
LETTURE:
L’affaire Dreyfus e il “J’accuse” di Zola

Interpretazione storiografica dell’Imperialismo

“Cuore di tenebra” di Conrad

Tot. ore:4
8.IL MONDO ALL’INIZIO DEL ‘900 E L’ETA’ GIOLITTIANA
L’Europa della Belle Epoque

Lo sviluppo economico e demografico e la nazionalizzazione delle masse

Il nazionalismo razzista e l'antisemitismo

Imperialismo politico economico e militare

Il nuovo sistema di alleanze in Europa verso la grande guerra

Giolitti e le prime riforme in Italia

Lo sviluppo industriale e la questione meridionale

La guerra di Libia

La riforma elettorale e i nuovi scenari politici
LETTURE:
Giolitti secondo Salvemini

Masse e minoranze di Ortega y Gasset
G. Pascoli, “La grande proletaria si è mossa”
Tot. ore: 6

Relazione del prof. Michele Di Cintio sulla figura e sul ruolo della donna nella cultura occidentale

Tot. ore :  2
9. LA PRIMA GUERRA MONDIALE
Cause remote e recenti del conflitto

La guerra moderna

L'Italia entra in guerra tra neutralismo e interventismo

La guerra di trincee e i milioni di vittime

L'uscita dal conflitto della Russia

L'entrata in guerra degli Stati Uniti d'America e la svolta delle operazioni militari

Il crollo degli imperi centrali

Le donne e la grande guerra

I trattati di pace e la Società delle nazioni

Gli enormi costi sociali e politici della grande guerra
LETTURE:
Dal neutralismo all’interventismo

Come era fatta una trincea

I “quattordici punti” di Wilson

Il dramma dei rifugiati di Philippe Nivet
La guerra e la tecnologia di Eric J.Leed

Autori consigliati: M.Rigoni Stern, E. Lussu, E. M. Remarque

Tot. ore: 6
10. LA RIVOLUZIONE COMUNISTA IN RUSSIA
La rivoluzione del 1905 e la rivoluzione del 1917

Caduta dello zarismo e affermazione del comunismo

Rivoluzione e controrivoluzione: i rossi e bianchi

Il comunismo di guerra e la NEP

Bolscevichi e menscevichi

Lenin e le Tesi di aprile
LETTURE:
Il partito dei rivoluzionari di professione

Il ritorno di Lenin dall’esilio, Marc Ferro
Le “Tesi di aprile” di Lenin
Tot. ore: 4

11. IL FASCISMO
L'immediato dopoguerra e il biennio rosso in Europa e in Italia

Il Fascismo: un totalitarismo imperfetto

L’avvento del Fascismo e il delitto Matteotti

La costruzione dello stato totalitario

Il concordato con la chiesa cattolica

La politica economica del regime fascista

La politica estera del fascismo 

La guerra di Etiopia

Le leggi razziali 

Visione del filmato curato da M. Canali: Fascismo tradimenti e ricatti
LETTURE:
G. Romanato, Matteotti, un italiano diverso, Milano 2010 – lettura integrale
Il “discorso del bivacco”

La denuncia di Matteotti

Mussolini pone fine allo Stato di diritto in Italia

Il “Manifesto della razza”

La svolta squadrista del movimento fascista

Il culto della personalità ricolto al duce
Tot. ore: 6

Incontro con l’autore: La classe incontra il prof. Gianpaolo Romanato, autore del libro 

“Matteotti, un italiano diverso”
Tot. ore :  2
12. LA GRANDE CRISI ECONOMICA DELL’OCCIDENTE
La crisi del 1929

Roosevelt ed il New Deal

Keynes e l’intervento dello stato nell’economia
LETTURE:
La soluzione alla crisi secondo Roosevelt

Un bilancio del New Deal rooseveltiano, C.Fohlen 
Tot. ore :  2
13. NAZISMO  STALINISMO FRANCHISMO
La repubblica di Weimar

L’ascesa al potere di Hitler

Il terzo Reich

Le leggi razziali

L’Urss da Trotzkij a Stalin: il socialismo in un solo paese

Il terrore staliniano: la deportazione dei kulaki e la repressione del dissenso

Il Comintern e la strategia dei Fronti popolari

Il comunismo cinese e la “Lunga marcia”

La guerra civile spagnola e la dittatura di Francisco Franco
LETTURE:
I deboli ed i forti nell’ideologia hitleriana

Le leggi di Norimberga

L’ultima arringa di Bucharin

I regimi fascisti come risposta alla crisi del liberalismo
Tot. ore : 7 

14. LA SECONDA GUERRA MONDIALE
Il patto Molotov-Ribbentrop

L’invasione della Polonia

La guerra in Europa

Collaborazionismo francese e resistenza inglese

L’attacco tedesco all’Urss

Giappone, Stati Uniti e guerra nel Pacifico

La soluzione finale 

L’inizio della disfatta tedesca a Al Alamein e Stalingrado

La caduta del Fascismo in Italia e l’armistizio

La resistenza e la Repubblica di Salò

La guerra partigiana in Italia e in Europa

Dallo sbarco in Normandia alla liberazione

Gli accordi di Jalta

La bomba atomica e la fine della guerra nel Pacifico
LETTURE:
Gli effetti immediati dell’8 settembre

La crescita delle formazioni partigiani nella primavere del 1944, Santo Peli
Lo sfruttamento delle vittime, R.Hilberg

Tot. ore : 5  
15.LA SHOA

Visione filmato sulla liberazione dei campi

LETTURE:
La pianificazione della soluzione finale

Primo Levi e i salvati di Auschwitz

Le leggi di Norimberga
Tot. ore :  3

16.IL SECONDO DOPOGUERRA 
La disfatta della Germania e il processo di Norimberga

L’Europa della “cortina di ferro”

La nascita dello Stato d’Israele

Il “maccartismo”: la CIA contro il comunismo

Dalla “destalinizzazione” al muro di Berlino
LETTURE:
Il discorso di Churchill sulla “cortina di ferro”

La risoluzione dell’Onu sul destino della Palestina

I crimini di Stalin denunciati da Kruscev al ventesimo congresso del PCUS
Tot. ore : 3  

17.TERZO MONDO, DECOLONIZZAZIONE E ANTI-IMPERIALISMO
Le conseguenze della colonizzazione sui paesi e sui popoli extra-europei

La rivoluzione cubana

L’indipendenza dell’India e la nascita del Pakistan

Il nazionalismo dei colonizzati ed i paese non allineati

Il mondo islamico: il petrolio e la crisi di Suez

Le guerre arabo-israeliane e l’irrisolta questione palestinese

La guerra d’Algeria

L’indipendenza dell’Africa, il neocolonialismo e l’”apartheid”

Gli Usa e la guerra in Vietnam
LETTURE:
Indipendenza e neocolonialismo, la difficile strada dei paesi africani

All’origine del problema dei profughi palestinesi

La deriva autoritaria degli stati africani
Tot. ore : 5  
18.LA PRIMA REPUBBLICA ITALIANA
Il Nord e d il Sud: antifascismo, qualunquismo e separatismo

Dalla Costituente alla vittoria democristiana del 1948

I comunisti e la loro doppia identità

Il sistema politico repubblicano e la stagione del centrismo

Il miracolo economico e l’emigrazione

Il centro sinistra e la stagione delle riforme

La rivolta giovanile e operaia

I terrorismi e la mafia siciliana

La degenerazione del sistema dei partiti
LETTURE:
La Costituzione della Repubblica italiana

Lettera di Aldo Moro,prigioniero delle Brigate rosse, a Francesco Cossiga
Tot. ore :  6

Corso di formazione pomeridiano sull’islam (ore 10 non curricolari) dove si sono affrontate le seguenti tematiche:

1° Incontro: ISLAM. Il dovere della conoscenza

2° Incontro: ISLAM   OCCIDENTE   Storie di conflitti, collaborazioni, condivisioni e falsità

3° Incontro: Le radici condivise dell’Europa. Il contributo dell’Islam alla cultura occidentale

Totale ore fino al 12 maggio 2015 : 82

Le ore rimanenti presumibilmente 13 saranno destinate a verifiche approfondimenti e ripasso.

Il Docente
I rappresentanti degli Studenti
Prof.
MASSIMO GOMIERO




Materia
FILOSOFIA




In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE:
La classe, a me affidata a settembre 2014 per l’insegnamento della filosofia, dimostrava nella materia una preparazione frammentaria e lacunosa. Il programma dello scorso anno scolastico che includeva pure il criticismo kantiano sembra essere stato svolto in maniera faticosa e conflittuale: con  i conseguenti risultati. Il lavoro di recupero non è stato facile ed ha richiesto una notevole dose di disponibilità sia alla classe che all’insegnante. Dopo un primo periodo la classe ha iniziato un cammino virtuoso ed è stata guidata alla conoscenza de’:
- I significati dei termini filosofici nei diversi autori, il  pensiero dei filosofi o delle correnti filosofiche trattate e dei nuclei problematici più importanti

- I concetti universali e delle astrazioni in campo filosofico 

- Brani di opere di autori e testi 
COMPETENZE:
In merito alle competenze la classe riesce, a differenti livelli, a:

-Utilizzare con una certa sicurezza i termini filosofici in contesti dati 

-Costruire inferenze corrette,  cioè organizzare un processo logico per il quale data una o più premesse sia possibile trarre una conclusione 

-Argomentare con sufficiente rigore intorno a problematiche proposte, oralmente ed eventualmente per iscritto, avvalendosi di raffronti testuali  

-Richiamare autonomamente i concetti-chiave necessari per comprendere il nuovo materiale 

-Comprendere il linguaggio specifico della filosofia e problematizzare alcune questioni filosofiche 

-Individuare le argomentazioni elaborate dai singoli autori a sostegno delle loro tesi 

-Utilizzare riferimenti testuali per suffragare proprie problematizzazioni 

queste competenze hanno voluto tradursi in tre ambiti fondamentali:

·       attitudine al giudizio

·       attitudine all’approfondimento

·       attitudine alla discussione razionale
CAPACITÀ:
Sia pur con varia gradualità gli studenti riescono ad:

-Organizzare un intervento con argomentazioni razionali.

-Analizzare il presente socio-politico tramite gli strumenti della filosofia ed assumere ogni risposta filosofica in termini di problematicità, nella comprensione critica del proprio tempo.

-Capire il presente culturale tramite gli strumenti dell’analisi filosofica

-Istituire relazioni tra i concetti

-Prediligere le disponibilità al dialogo e alla discussione nei confronti delle diversità in uno spirito di tolleranza

-Giustificare il proprio pensiero nella massima libertà senza adeguarsi al conformismo delle opinioni correnti

La classe ha raggiunto gli obiettivi, in merito alle conoscenze, alle capacità e alle competenze con varia gradualità, come dimostrerà la tabella delle valutazioni.
METODOLOGIE :
 Lezioni frontali. Utilizzo di CD-Rom, Dvd, dotazioni librarie. Riferimento a più metodologie (approccio storico, metodo problematico, investigativo). Gli studenti sono stati invitati ad esplicitare domande e interessi legati alla propria situazione esistenziale, presentando la filosofia, non come insieme di sistemi definitivi, ma come investigazione e ricerca continua, per formare in loro: pensiero critico, senso civico. La classe poi è stata educata alla: 

- Collocazione delle diverse filosofie nel contesto storico-culturale in cui sono sorte.

- Organizzazione di unità di apprendimento costruite secondo l’approccio problematico

- Selezione di percorsi e temi, anche attraverso la lettura di testi opportunamente proposti per avviare gli studenti all’interpretazione delle varie filosofie sulla base dei problemi che affrontano e delle soluzioni che propongono. 

- Partecipazione attiva alla lezione per potenziare interessi, approfondimenti, ricerche e letture personali. 

In alcuni momenti dell’anno sono state organizzate attività di recupero e consolidamento. 
MATERIALI DIDATTICI :
TESTO IN ADOZIONE : N. ABBAGNANO - G. FORNERO, La filosofia, Mi-To 2010, volume 2 B, 3 A – B

I. Kant, “Per la Pace Perpetua” e altre opere consigliate

Antologia delle opere di alcuni pensatori

Filmati e DVD. Attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratori e registratore

SPAZI 
Aula, biblioteca, viaggio di istruzione in Grecia
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
I Criteri di valutazione sono i parametri su cui giudicare l’acquisizione o meno degli Obiettivi didattici della disciplina, di cui al punto 2, ricavati dal POF. Prove scritte e orali. Simulazione di terza prova.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
1. L’ILLUMINISMO
Caratteri generali

Tot.ore: 1

2.EMPIRISTI E RAZIONALISTI
Il Giudizio della Scienza per i Razionalisti: i Giudizi Analitici a Priori

Il Giudizio della Scienza per gli Empiristi: i Giudizi Sintetici a Posteriori

Tot.ore: 1

3. IMMANUEL KANT:
Cenni biografici e principali opere

Cenni sul periodo pre-critico
LA CRITICA DELLA RAGION PURA:
Il Criticismo come filosofia del limite

Il problema generale della Critica della Ragion Pura

I Giudizi Sintetici a Priori

La Rivoluzione Copernicana in Kant

Fenomeno e Noumeno

Sensibilità, Intelletto e Ragione

La partizione della Critica della Ragion Pura

Il concetto kantiano di Trascendentale
ESTETICA TRASCENDENTALE:
La teoria dello spazio e del tempo

La fondazione kantiana della matematica
ANALITICA TRASCENDENTALE
Le Categorie

Relazione tra categorie e giudizi

La deduzione trascendentale

L’Io Penso
Gli Schemi Trascendentali

Il concetto kantiano di esperienza
LA DIALETTICA TRASCENDENTALE
La genesi della metafisica e delle sue tre idee

Funzione regolativa delle idee

Le illusioni della ragione

Le antinomie della ragione

La critica alle prove dell’esistenza di Dio: la prova ontologica

Il nuovo concetto di metafisica in Kant

LETTURE:
I Giudizi sintetici a priori

La Rivoluzione Copernicana

La Teoria dello Spazio 

L’Io Penso

La critica all’argomento ontologico

Funzione regolativa delle idee 
LA CRITICA DELLA RAGION PRATICA 
Realtà ed assolutezza della legge morale

Partizione della Critica della Ragion Pratica

La categoricità dell’imperativo morale

Imperativo ipotetico ed imperativo categorico

Dovere e Libertà

Le formule dell’imperativo categorico

Il primato della ragion pratica

La religione si fonda sulla morale e non viceversa

LETTURE
La prima formula dell’imperativo categorico

I postulati della ragion pratica
LA CRITICA DEL GIUDIZIO
Il problema e la struttura dell’opera

Giudizi conoscitivi e giudizi del sentimento

Partizione della critica del giudizio

Giudizio estetico e giudizio teleologico

Il concetto di bello ed il concetto di sublime

LETTURE
Il giudizio estetico

Il sublime

Il giudizio teleologico
PER LA PACE PERPETUA
La religione nei limiti della pura ragione

Il divenire della civiltà ed il traguardo della pace perpetua

Lo stato ideale per Kant

Lettura completa dell’opera

Tot. ore: 18

4. IDEALISMO :
Significati del termine “idealismo”

Il Circolo di Jena

Il rifiuto della ragione illuminista e la ricerca di altre vie d’accesso alla realtà e all’Assoluto

La nuova concezione della storia

La filosofia politica romantica

La nuova concezione della Natura

Brevi cenni su Fichte e Schelling 

Tot. Ore: 2
5. G.W.F. HEGEL
Cenni biografici e opere principali

Cristianesimo, ebraismo e mondo greco: perdita e nostalgia dello “spirito di bellezza”
LE TESI DI FONDO DEL SISTEMA:
Finito ed infinito

Ragione e realtà

La funzione della filosofia

Il dibattito critico intorno al giustificazionismo di Hegel
IDEA NATURA SPIRITO: LA PARTIZIONE DELLA FILOSOFIA

LA DIALETTICA
I tre momenti del pensiero
LA CRITICA ALLA FILOSOFIA PRECEDENTE:
Critica all’Illuminismo

Critica a Kant

Critica agli idealisti e ai romantici
LA FENOMENOLOGIA DELLO SPIRITO
Coscienza 

Autocoscienza : Rapporto servo padrone , La Coscienza Infelice

Ragione

LETTURE
Il rapporto servo padrone

La coscienza infelice

La certezza sensibile
ENCICLOPEDIA DELLE SCIENZE IN COMPENDIO
La logica

La filosofia della natura

La filosofia dello spirito

Lo spirito soggettivo

Lo spirito oggettivo

La filosofia della storia

Lo spirito assoluto: la religione, la filosofia e la storia della filosofia

LETTURE
L’oggetto della logica

Il metodo della logica

Dall’interiorità dell’idea in se all’esteriorità della natura

La filosofia come comprensione del reale

L’eticità e i suoi tre momenti

Il cammino dello spirito verso l’affermazione della libertà

La religione

La filosofia
Tot.ore:14

6. LA DESTRA E LA SINISTRA HEGELIANA
Caratteri generali 

Tot.ore: 1

7. L. FEUERBACH
Vita e opere
ESSENZA DEL CRISTIANESIMO
La critica alla religione

La critica a Hegel

“L’uomo è ciò che mangia”: il materialismo di Feuerbach

LETTURE:
Cristianesimo e alienazione religiosa

Desideri umani e divinità

L’origine della religione nella dipendenza della natura

L’uomo come essere naturale e sociale
Tot.ore: 3
8. K. MARX
Vita e opere

La critica ad Hegel

La critica a Feuerbach

La critica ai socialisti utopisti

La critica agli ideologi della Sinistra Hegeliana

La critica allo stato moderno e al liberalismo

La critica all’economia borghese

La concezione materialistica della storia

Struttura e sovrastruttura e loro rapporti

La dialettica della storia
IL MANIFESTO DEL PARTITO COMUNISTA
Borghesia proletariato e lotta di classe

La critica ai falsi socialismi

La lotta di classe nella storia

Classi e lotta tra le classi.

Invito alla lettura completa dell'opera, in sede domestica.
IL CAPITALE
Economia e dialettica

La metodologia scientifica del Capitale

Merce lavoro e plusvalore

Tendenze e contraddizioni del capitalismo

La rivoluzione e la dittatura del proletariato

Le fasi della futura società comunista

LETTURE:
L’alienazione

Struttura e sovrastruttura

Classi e lotta tra le classi

La critica al socialismo utopistico

La rivoluzione comunista

Il plusvalore

Il crollo del capitalismo
Tot. ore: 12

9. A. SCHOPENHAUER
Vicende biografiche e opere

Il Velo di Maya

Tutto è volontà

dall'essenza del proprio corpo all'essenza del mondo

caratteri e manifestazione della volontà di vivere

il pessimismo: dolore, piacere e noia-la sofferenza universale-l'illusione dell'amore

il rifiuto dell'ottimismo cosmico, sociale e storico

Le vie della liberazione dal dolore: l'arte, l'etica della pietà, l'ascesi

LETTURE:

da: Il mondo come volontà e rappresentazione
Il mondo come rappresentazione

Il mondo come volontà

La vita umana tra noia e dolore

Giustizia e carità

L'ascesi
Tot. ore:8

11. S. KIERKEGAARD
vicende biografiche e le opere

l'esistenza come possibilità e fede

La critica all’hegelismo

gli Stati dell'esistenza: la vita estetica, la vita etica, la vita religiosa.

L'angoscia.

Disperazione e fede

LETTURE:

da Aut Aut
L'autentica natura della vita estetica

Lo scandalo del cristianesimo 
Tot. ore: 3
12. IL POSITIVISMO
Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo
A.COMTE
La vita delle opere

La legge dei tre strati e la classificazione delle scienze

La sociologia

Tot. ore:2

13. F. NIETZSCHE
Vita e scritti

filosofia e malattia

Le caratteristiche del pensiero e della scrittura di

Le fasi del filosofare:

-il periodo giovanile: tragedie filosofia-storia e vita

-il periodo illuministico: il metodo genealogico, la filosofia del mattino, la morte di Dio, la fine delle illusioni metafisiche

LETTURE:

da La nascita della tragedia dallo spirito della musica
Apollineo e dionisiaco
Il periodo di Zaratustra:

-la filosofia del meriggio

-il superuomo

-l'eterno ritorno

L'ultimo Nietzsche:

il crepuscolo degli idoli etico religiose e la tra svalutazione del valore

La volontà di potenza

il problema del nichilismo e del suo superamento

il prospettivismo

LETTURE:

da: Così parlò Zaratustra
Il superuomo e la fedeltà alla terra

Il morso del serpente
da: Aldilà del bene dal male
La morale dei signori e quella degli schiavi

Volontà di potenza e filosofia
Tot. ore:9

14. S.FREUD
La vita e le opere

dagli studi sull'isteria alla psicoanalisi

La realtà dell'inconscio e le vie per accedervi.

La scomposizione psicoanalitica della personalità.

I sogni, gli atti mancati, i sintomi nevrotici.

La teoria della sessualità è il complesso di Edipo

La teoria psicoanalitica dell'arte

La religione della civiltà

LETTURE:

da: Introduzione alla psicoanalisi
L’ES, ovvero la parte oscura dell'uomo
da: Psicopatologia della vita quotidiana
La lettura analitica di un atto mancato
da Il disagio della civiltà
Pulsioni, repressione e civiltà
Tot. ore:5

14. HANS JONAS
La vita e gli scritti

il principio responsabilità

il Prometeo scatenato

lettura consigliata: Il concetto di Dio dopo Auschwitz
Tot. ore:1

15. H. ARENDT
La vita e gli scritti

l'origine dei totalitarismi

La condizione umana

La banalità del male

invito alla lettura de La banalità del male
Tot. ore:2

16. M. HEIDEGGER
Cenni

Tot. ore:1

Totale ore fino al 12 maggio 2015 : 81

Le ore rimanenti presumibilmente 13 saranno destinate a verifiche approfondimenti e ripasso. Qualche informazione, se il tempo lo concederà, verrà data sulla concezione del tempo in Bergson. 
Il Docente
i rappresentanti degli Studenti
Prof.
TREFILETTI NADIA




Materia:  INGLESE 5AC






In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Gli allievi, in possesso  di una sufficiente  e in alcuni casi buona/ottima  conoscenza delle strutture  

grammaticali e sintattiche di base della lingua inglese,  hanno acquisito un lessico adeguato ad 

esprimere situazioni più o meno formali, conoscono i  diversi generi letterari, le operazioni più semplici  di analisi di un testo in relazione all'autore ed al contesto storico-sociale.

COMPETENZE
Gli allievi sono in grado di utilizzare la lingua inglese  in situazioni inerenti sia l’ambito  della vita 

quotidiana (parlare di sé  ed interagire con altri  in modo adeguato alle  diverse funzioni linguistiche

secondo quanto previsto dal Portfolio Europeo  al livello B1/B2) sia  di tipo più  formale (produrre testi

di tipo espositivo ed argomentativo in forma scritta o orale) in riferimento  anche a quanto 

studiato  in ambito letterario.    

CAPACITÀ

Gli allievi sono in grado di elaborare le conoscenze acquisite attraverso collegamenti e percorsi diversi. In particolare la maggior parte degli allievi ha raggiunto il livello B1 mentre un consistente numero di studenti è riuscito ad acquisire il livello B2: vale a dire comprendono le idee principali di testi complessi, sono in grado di interagire con una certa scioltezza e spontaneità, sanno produrre un testo chiaro e dettagliato, sanno spiegare un punto di vista su un argomento. Migliori risultati vengono ottenuti nella lingua scritta anche se alcuni studenti evidenziano una preparazione piuttosto mnemonica e legata al libro di testo . L’esposizione orale risulta più impacciata anche a causa dell’emotività.

METODOLOGIE 
Prevalentemente lezione frontale, conversazione in lingua e discussione di gruppo e opinioni. Interventi individualizzati in caso di alunni in difficoltà. Uso delle nuove tecnologie per visione di film e lezioni in power point. La classe ha partecipato ad una rappresentazione teatrale in lingua inglese tratta dalla commedia  “The Ideal Husband“di O. Wilde.

MATERIALI DIDATTICI 

testo adottato : “Only Connect” vol 2 Zanichelli

Oltre al libro di testo  sono state fornite fotocopie di brani  tratti da opere degli autori studiati. Inoltre è stato usato materiale in power point sugli autori e periodi letterari studiati. Film tratti da testi letterari.
SPAZI 

Classe, Sala video.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Nel I° quadrimestre  breve sono state effettuate 2 prove scritte: una composizione e una simulazione

terza prova,una interrogazione orale per singolo alunno; nel II° quadrimestre  le 3 prove scritte 

sono state di tipo letterario con tipologia di terza prova,  ed ogni allievo ha sostenuto due interrogazioni orali. Sono state effettuate un totale di tre simulazioni di terza prova in inglese di tipologia B con uso di dizionario bilingue e monolingue.
 Le valutazioni hanno seguito i criteri espressi nella Tabella di valutazione adottata dall'insegnante

acclusa al Piano di Lavoro Annuale. 

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

Dal Testo Zanichelli “Only Connect “ ed blu vol 1^ e 2^

	Argomento
	Ore

	vol1^ The Romantic Age: Keats    “Ode on a Grecian Urn”                              da p.D76 a D79

 The Victorian Age: Victorian compromise and Victorian novel                        da p.E13 a E17                    
	4

2

	  Charles Dickens  :”Cocktown” from Hard Times                                           da  p.E.29 a E 30                                                                                                                   
	1

	                               “Oliver wants some more”, from Oliver Twist                    p.E32-33
	1

	  E. Bronte :   “Wuthering Heights” (film)                                                          p.E 39-E 41                                                                                                                
	2

	   R.L.Stevenson: “Jekyll’s Experiment”, from Dr Jekyll and Mr Hyde.             p. E 60 E62
	3

	 Aestheticism and Decadence – Victorian Drama                                            p.E 25-27
	2

	 Oscar Wilde: “The Picture of Dorian Gray”                                                     p.E 65-E67
	2

	                               “Basil Hallward “                                                                p.E 68
	2

	                       “The Importance of being Earnest”                                           p.E 77

                               “Mother's worries”                                                              p.E 78-79 
	2

1

	 The Modern Age – The Age of Anxiety – Modernism                                      p.F14-17
	3

	 T.S.Eliot:              “The Waste Land “                                                              p.F44-47
	2

	                           “The Burial of the Dead”                                                        p.F.48
	1

	 E.M. Forster :     “ Passage to India” ( parts of film)                                        p. F 74-76
	4

	 James Joyce:    “Dubliners”                                                                             p.F85-88
	3

	                  from “The dead” She was fast asleep “                                          p.F93 -94         
	1

	 V. Woolf          “Mrs Dalloway”           (  fotocopie )                                          p.F99-100
	4

	George Orwell :   “Nineteen Eighty.four                                                           p.F115-116                                                                                                                           
	3

	                            “Newspeak”                                                                          p.F117-118
	1

	
	

	                              ore di lezioni   di letteratura programma  d'esame totale 45h                        
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Parte linguistica: sono state svolte attività di rinforzo per migliorare la competenza linguistica nelle quattro abilità di comprensione e produzione: reading, writing, listening e speaking. Esercizi tipologia FCE dal testo Zanichelli: Performer FCE. 
Totale ore di lezione svolte durante l’anno: 80 ore di cui 45 di letteratura, 10 ore dedicate allo svolgimento dei compiti in classe e alla loro successiva correzione, e  25 ore di Lingua e visione film.

Il Docente

Padova 07/05/15

NADIA TREFILETTI

Prof. GIUSEPPE GRECO


Materia MATEMATICA




In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Gli studenti hanno affrontato lo studio dell’analisi infinitesimale, a partire dalle definizioni e dai concetti introduttivi, fino ad arrivare alla rappresentazione grafica di una funzione, data la sua equazione.

Dopo aver approfondito il concetto di funzione reale di variabile reale si è passati a definire i vari limiti di una funzione e, successivamente, allo studio dei teoremi sui limiti e sulle funzioni continue, per proseguire con la definizione e il calcolo delle derivate e con la ricerca dei punti di massimo, di minimo e di flesso di una funzione al fine di poter disegnare il grafico della funzione conoscendo la sua equazione.

Non sono state svolte le dimostrazioni dei teoremi relativi ai limiti delle funzioni, ai limiti notevoli e alle funzioni continue per non appesantire troppo queste unità didattiche, concettualmente complesse, alle quali nonostante questa semplificazione è stato dedicato un numero notevole di ore del corso.

Inoltre sono stati dimostrati solo alcuni teoremi sulle derivate fondamentali, sull’algebra delle derivate, sulle funzioni derivabili e sulla ricerca di massimi, minimi e flessi, a causa dell’esiguo numero di ore di lezione settimanali in relazione alla mole di lavoro da svolgere.

Studiando le derivate si è messo in evidenza il ruolo fondamentale del calcolo infinitesimale nella descrizione e nella modellizzazione di alcuni fenomeni fisici, soprattutto nel campo della meccanica.

Per quanto riguarda i dettagli delle conoscenze acquisite, si rimanda al paragrafo riguardante i contenuti disciplinari dettagliati.

COMPETENZE
Alla data di compilazione del presente documento, la classe risulta avere le seguenti caratteristiche in termini di competenze acquisite.

Un gruppo, composto da circa cinque-sei alunne, ha studiato la materia con costanza ed impegno decisamente buoni fin dall’inizio dell’anno scolastico, pertanto è in grado di verificare un limite, di calcolare, in maniera formalmente corretta, dominio, limiti e derivate di funzioni non troppo complesse e di risolvere esercizi e problemi anche di media difficoltà. Inoltre le allieve appartenenti a questo gruppo riescono a dimostrare i teoremi studiati, con argomentazioni logico-deduttive rigorose e con un linguaggio scientifico appropriato, e alla fine del percorso didattico sapranno sicuramente disegnare il grafico di una funzione data l’equazione della funzione stessa.

Un secondo gruppo, quello più consistente composto da poco più di metà classe, ha studiato la materia con impegno ed interesse mediamente discreti, anche se non sempre lo studio è stato continuo e metodico. Pertanto gli alunni appartenenti a questo gruppo sono in grado di calcolare dominio, limiti e derivate di semplici funzioni e risolvere esercizi e problemi non complessi, non sempre in maniera rigorosa e formalmente corretta. Gli alunni appartenenti a questo gruppo inoltre dimostrano i teoremi studiati non sempre con argomentazioni logico-deduttive rigorose e con un linguaggio scientificamente corretto.

I restanti alunni, circa cinque-sei, hanno conseguito una preparazione frammentaria e/o superficiale, non tanto per negligenza, ma a causa di una preparazione pregressa in matematica alquanto lacunosa. Pertanto questi alunni hanno difficoltà ad eseguire anche calcoli non particolarmente complessi, a risolvere esercizi e problemi semplici, e a dimostrare un teorema seguendo un ragionamento logico-deduttivo accettabile.

CAPACITÀ
Gli allievi hanno conseguito gradi diversi di conoscenze e competenze, non tanto perché dotati di capacità cognitive molto diverse tra loro, ma perché hanno affrontato lo studio con livelli diversi d’impegno, di partecipazione e di interesse o perché hanno affrontato il corso di matematica con un bagaglio di conoscenze propedeutiche non del tutto adeguato. Non si può escludere che alcuni alunni, tra quelli che non hanno conseguito un profitto sufficiente alla data di stesura del presente documento, riescano a conseguire una preparazione accettabile per fine anno scolastico o per l’Esame di Stato.

METODOLOGIE 
Le lezioni sono state di tipo frontale con continuo coinvolgimento della classe durante le spiegazioni, poiché agli studenti è stato spesso richiesto di anticipare le conclusioni dell’insegnante durante una spiegazione teorica o di proporre la soluzione di un nuovo problema anche semplicemente a livello intuitivo. In ogni caso l’insegnante ha formalizzato la spiegazione teorica, o il procedimento risolutivo di un nuovo problema, inserendoli in un quadro organico di conoscenze, con argomentazioni logico-deduttive rigorose. Sono stati assegnati numerosi esercizi da svolgere a casa e di questi sono stati corretti, durante le interrogazioni orali, tutti quelli che hanno creato difficoltà anche ad un solo alunno della classe. La correzione degli esercizi assegnati per casa ha permesso di chiarire i dubbi degli allievi su metodi e strategie di calcolo e di risoluzione di esercizi e problemi, e, spesso, ha dato l’occasione di approfondire concetti e fondamenti teorici alla base degli esercizi stessi.

MATERIALI DIDATTICI 
Testo in adozione:

Baroncini, Manfredi, Fragni  “Lineamenti.MATH AZZURRO 5”  Ghisetti e Corvi Editore

SPAZI 
Le lezioni sono state svolte esclusivamente nell’aula assegnata alla classe.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
Nel primo quadrimestre sono state effettuate due verifiche scritte, mentre nel secondo quadrimestre ne sono state effettuate tre. In particolare la seconda verifica scritta del primo quadrimestre e la seconda del secondo quadrimestre sono state inserite rispettivamente nella prima e nella terza simulazione della terza prova scritta dell’Esame di Stato.

Gli studenti sono stati valutati anche con un’interrogazione orale per ogni quadrimestre che hanno permesso di verificare le conoscenze dei fondamenti teorici degli argomenti trattati, le abilità operative nella risoluzione degli esercizi e dei problemi proposti, la competenza nel dimostrare un teorema con un procedimento logico-deduttivo rigoroso e la capacità di esprimersi con linguaggio scientifico corretto.

Il docente metterà a disposizione della Commissione i testi delle verifiche scritte effettuate durante l’anno scolastico.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)

(*) Argomenti che si prevede di svolgere dopo il 15 maggio 2015. Se la scaletta degli argomenti non sarà completata, il docente comunicherà alla Commissione le variazioni della stessa.

ANALISI INFINITESIMALE
Topologia della retta reale. Funzioni (14 ore)
Corrispondenza biunivoca tra l’insieme dei numeri reali e i punti della retta reale; insiemi numerici ed insieme di punti; intervalli; intorno completo, intorno circolare, intorno sinistro e intorno destro di un punto; il simbolo 
[image: image3.wmf]¥

; intorni di infinito; insiemi numerici limitati superiormente e inferiormente; maggiorante, minorante, massimo, minimo, estremo inferiore ed estremo superiore di un insieme numerico; punti isolati e punti di accumulazione; funzioni reali di variabile reale; proprietà delle funzioni reali di variabile reale; classificazione delle funzioni; dominio di una funzione reale di variabile reale; funzioni limitate; massimi e minimi assoluti e relativi; insieme di positività ed insieme di negatività di una funzione; punti d’intersezione del grafico di una funzione con gli assi cartesiani.

Limiti delle funzioni (18 ore)
Definizione di limite finito per x tendente ad un valore finito con interpretazione grafica; definizione di limite sinistro e limite destro finiti per x tendente ad un valore finito con interpretazione grafica; limite per difetto e limite per eccesso; definizione di limite finito per x che tende a più infinito, o a meno infinito, con interpretazione grafica; definizione di limite finito per x che tende all'infinito con interpretazione grafica; limiti delle funzioni periodiche per x che tende all’infinito; limite per difetto e limite per eccesso; asintoti orizzontali; definizione di limite più infinito, o meno infinito, per x che tende ad un valore finito con interpretazione grafica; definizione di limite infinito per x che tende ad un valore finito con interpretazione grafica; definizione di limite sinistro e limite destro infiniti per x che tende ad un valore finito con interpretazione grafica; asintoti verticali; definizione di limite più infinito, o meno infinito, di una funzione per x che tende a più infinito, o a meno infinito, con interpretazione grafica; definizione di limite infinito di una funzione per x che tende all’infinito con interpretazione grafica; conseguenze della definizione di limite; teorema di unicità del limite (solo enunciato); teorema della permanenza del segno e suo inverso (solo enunciati ed interpretazione grafica); primo, secondo e terzo teorema del confronto (solo enunciati ed interpretazione grafica); matematica e modelli: il controllo della glicemia.

Funzioni continue (13 ore)
Definizione di continuità di una funzione in un punto e in un intervallo; definizione alternativa di continuità; continuità delle funzioni elementari; teorema sul limite della somma algebrica di più funzioni; limite della somma algebrica di due funzioni se almeno uno dei due limiti è infinito; forma di indeterminazione 
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; teorema sulla somma algebrica di due o più funzioni continue; teorema sul limite del prodotto di una funzione per una costante; teorema sul limite del prodotto di due o più funzioni; limite del prodotto di due funzioni se almeno uno dei due limiti è infinito; forma di indeterminazione 
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; teorema sul limite della potenza di una funzione; teorema sul prodotto di due o più funzioni continue; teorema sul limite del quoziente di due funzioni; limite del quoziente di due funzioni se uno dei due limiti è zero oppure infinito; forme di indeterminazione 
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; teorema sul limite del reciproco di una funzione; limite del reciproco di una funzione se il limite della funzione è zero oppure infinito; teorema sul quoziente di due funzioni continue; teorema sul limite della radice di una funzione; teoremi sulla radice e sul valore assoluto di una funzione continua; limiti delle funzioni razionali intere; limiti delle funzioni razionali fratte per x tendente ad un valore finito; limiti delle funzioni razionali fratte per x tendente all’infinito; teorema sulla continuità della funzione inversa; potenze delle funzioni continue; forme indeterminate esponenziali 
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; infinitesimi e loro confronto; ordine di un infinitesimo; infiniti e loro confronto; ordine di un infinito.
Nota: non è stata svolta nessuna dimostrazione presente in questa unità didattica.
Teoremi sulle funzioni continue (2 ore)
Punti singolari di una funzione; classificazione delle singolarità; teorema di Weierstrass (solo enunciato ed interpretazione grafica); teorema di Bolzano o di esistenza degli zeri (solo enunciato ed interpretazione grafica), teorema dei valori intermedi (solo enunciato ed interpretazione grafica); corollario conseguenza dei teoremi di Weierstrass e dei valori intermedi (solo enunciato ed interpretazione grafica).

Derivata di una funzione (9 ore)
Introduzione al concetto di derivata; rapporto incrementale e suo significato geometrico; definizione di derivata; derivata sinistra e derivata destra; la funzione derivata; funzione derivabile in un intervallo; significato geometrico della derivata; punti stazionari e punti di non derivabilità di una funzione; teorema sulla continuità di una funzione derivabile (con dimostrazione); derivata di una funzione costante (con dimostrazione); derivata della funzione identica (con dimostrazione); derivata di 
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 (con dimostrazione); derivata di 
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 (con dimostrazione); derivata di 
[image: image18.wmf]3

x

 (con dimostrazione); derivate delle funzioni esponenziali (senza dimostrazione); derivate delle funzioni logaritmiche (senza dimostrazione); derivate di 
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 e di 
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 (senza dimostrazione); derivata della somma di due funzioni (con dimostrazione); derivata del prodotto di due funzioni (con dimostrazione); derivate delle funzioni razionali intere; derivata del prodotto di tre o più funzioni (con dimostrazione); derivata della funzione reciproca (con dimostrazione); derivata del quoziente di due funzioni (con dimostrazione); derivate di 
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 (senza dimostrazione); derivata della funzione composta (senza dimostrazione); derivata di 
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 reale (senza dimostrazione); derivata di 
[image: image26.wmf]n

x

 (senza dimostrazione); derivata della funzione inversa (senza dimostrazione); derivate delle funzioni inverse delle funzioni goniometriche (senza dimostrazione); derivate di ordine superiore.

Teoremi sulle funzioni derivabili (6 ore)
Teorema di Fermat (con dimostrazione); la velocità come derivata della legge oraria di un moto; l'accelerazione come derivata della velocità in funzione del tempo; teorema di Rolle (con dimostrazione); teorema di Lagrange o del valore medio (con dimostrazione); primo e secondo corollario del teorema di Lagrange (solo enunciati); teorema sulla monotonia di una funzione derivabile (con dimostrazione); teorema sulla derivata di una funzione monotòna (solo enunciato); definizione di funzione crescente o decrescente in punto; teorema di De L’Hôpital (solo enunciato); regola di De L’Hôpital; criterio di derivabilità e teorema sul limite della derivata (solo enunciato).

(*) Massimi, minimi e flessi (5 ore previste)
Teorema sulla condizione sufficiente per l’esistenza di un estremo (solo enunciato); ricerca degli estremi relativi e assoluti; concavità di una curva; concavità e derivata seconda; punti stazionari delle figure concave e convesse; punti di flesso; ricerca dei punti di flesso; metodo della derivata seconda per la determinazione degli estremi relativi; metodo delle derivate successive per la determinazione dei punti stazionari e dei punti di flesso.

(*) Rappresentazione grafica delle funzioni (4 ore previste)
Definizione di asintoto obliquo; ricerca degli asintoti obliqui; asintoti obliqui e funzioni razionali fratte; grafici delle funzioni razionali intere; grafici delle funzioni razionali fratte; grafici delle funzioni irrazionali.

Il Docente
      I rappresentanti degli Studenti
Prof. GIUSEPPE GRECO


Materia FISICA




In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Gli studenti hanno affrontato lo studio della riflessione, della diffrazione e della rifrazione delle onde meccaniche e della luce e nel secondo periodo dell’anno scolastico hanno iniziato lo studio dei fenomeni elettrici che proseguirà fino alla fine dell’anno scolastico.

Studiando la legge di Coulomb e il campo elettrico si è sempre fatto un costante riferimento a proprietà e formule relative alla legge di gravitazione universale e al campo gravitazionale, studiati durante lo scorso anno scolastico, per analizzare analogie e differenze tra i due fenomeni e per evidenziare l’importanza fondamentale che riveste il concetto di campo conservativo per la comprensione di numerosi fenomeni meccanici ed elettrici.

Per quanto riguarda i dettagli delle conoscenze acquisite, si rimanda al paragrafo riguardante i contenuti disciplinari dettagliati.

COMPETENZE
Alla data di consegna del presente documento, la classe risulta avere le seguenti caratteristiche in termini di competenze acquisite.

Un gruppo, composto da circa sette-otto alunni, ha studiato la materia con costanza ed impegno decisamente buoni fin dall’inizio dell’anno scolastico, pertanto sa esporre i vari argomenti studiati in modo esauriente, con linguaggio preciso e scientificamente corretto, e sa analizzare differenze ed analogie tra fenomeni appartenenti ad ambiti fisici diversi. Inoltre gli studenti appartenenti a questo gruppo sono in grado di risolvere, in maniera formalmente corretta, esercizi applicativi anche di media difficoltà

Un secondo gruppo, composto da circa una decina di alunni, ha studiato la materia con impegno ed interesse mediamente discreti, anche se non sempre lo studio è stato continuo e metodico. Pertanto gli alunni appartenenti a questo gruppo sanno esporre i vari argomenti studiati in modo soddisfacente, anche se non sempre con linguaggio preciso e scientificamente corretto, e sanno cogliere differenze ed analogie tra fenomeni appartenenti ad ambiti fisici diversi. Inoltre, gli studenti appartenenti a questo gruppo sono in grado di risolvere problemi applicativi che non presentano particolari difficoltà, anche se non sempre in maniera formalmente corretta.

La restante parte della classe ha conseguito una preparazione frammentaria e/o superficiale, pertanto ha difficoltà a risolvere anche semplici problemi e non riesce ad esporre gli argomenti in maniera organica e con linguaggio scientifico appropriato. All’interno di quest’ultimo gruppo alcuni alunni hanno mostrato un impegno non adeguato, mentre altri hanno avuto difficoltà nello studio e nell’assimilazione della materia dovuta ad una preparazione pregressa in matematica e in fisica decisamente lacunosa.

Non essendo ancora stata effettuata una verifica scritta per tutti gli alunni e un’interrogazione orale per un terzo della classe, non si può del tutto escludere che i rapporti numerici tra i vari gruppi possano subire delle variazioni.

CAPACITÀ
Gli allievi hanno conseguito gradi diversi di conoscenze e competenze, non tanto perché dotati di capacità cognitive molto diverse tra loro, ma perché hanno affrontato lo studio con livelli diversi d’impegno, di partecipazione e d’interesse. Non si può escludere che alcuni alunni, che non hanno conseguito un profitto sufficiente durante l’anno scolastico, riescano a conseguire una preparazione accettabile per gli esami.

METODOLOGIE 
Le lezioni sono state di tipo frontale e, durante la spiegazione di un fenomeno fisico, spesso è stato richiesto agli studenti di proporre una possibile interpretazione intuitiva del fenomeno stesso, successivamente trattato in maniera scientifica ed inserito in un quadro organico di conoscenze.

Sono stati assegnati numerosi esercizi da svolgere a casa, tutti puntualmente corretti durante le interrogazioni. La correzione degli esercizi assegnati per casa ha permesso di chiarire eventuali dubbi degli allievi su metodi e strategie di risoluzione dei problemi, e, spesso, ha dato l’occasione di approfondire concetti e fondamenti teorici che sono alla base degli esercizi.

Purtroppo non sono state svolte esperienze di laboratorio, sia per l’esiguo numero di ore settimanali, in relazione al programma da svolgere, sia per la mancanza di un’aula adibita a laboratorio.

MATERIALI DIDATTICI 
Testi in adozione:

1) A. Caforio, A. Ferilli  “FISICA! Le leggi della natura vol. 2” (edizione riforma per il triennio dei licei umanistici)  LE MONNIER SCUOLA

2) A. Caforio, A. Ferilli  “FISICA! Le leggi della natura vol. 3” (edizione riforma per il triennio dei licei umanistici)  LE MONNIER SCUOLA

SPAZI 
Le lezioni sono state svolte esclusivamente nell’aula assegnata alla classe.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
Nel primo quadrimestre è stata effettuata una verifica scritta, mentre nel secondo quadrimestre ne sono state effettuate due. In particolare la prima verifica scritta del secondo quadrimestre è stata inserita nella seconda simulazione della terza prova scritta dell’Esame di Stato.

Gli studenti sono stati valutati anche con un’interrogazione orale per ogni quadrimestre che hanno permesso di verificare le conoscenze dei fondamenti teorici degli argomenti trattati, le abilità operative nella risoluzione di problemi proposti e la capacità di esprimersi con linguaggio scientifico corretto.

Il docente metterà a disposizione della Commissione i testi delle verifiche scritte effettuate durante l’anno scolastico.

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)

(*) Argomenti che si prevede di svolgere dopo il 15 maggio 2015. Se la scaletta degli argomenti non sarà completata, il docente comunicherà alla Commissione le variazioni della stessa.

ONDE MECCANICHE E PROPRIETÀ ONDULATORIE DELLA LUCE
Il moto armonico e le onde meccaniche (8 ore)
Il moto armonico; relazione tra moto armonico e moto circolare uniforme; diagramma orario del moto armonico; definizione di onda meccanica; le onde trasportano energia; onde impulsive; onde periodiche; onde trasversali e onde longitudinali; le forme di un'onda; definizione di ampiezza, lunghezza, periodo, frequenza e velocità di propagazione di un'onda meccanica; il principio di sovrapposizione; interferenza e frange d'interferenza di due onde; la figura d'interferenza di due onde circolari; sorgenti coerenti; i battimenti; le onde aggirano gli ostacoli; diffrazione di onde sulla superficie dell'acqua; diffrazione di onde sonore; la propagazione delle onde secondo Huygens; il principio di Huygens e la diffrazione; riflessione di un'onda che si propaga lungo una corda; riflessione alla giunzione tra due tratti di corda di diversa densità; riflessione di un'onda che si propaga nello spazio tridimensionale; la rifrazione.

La natura della luce (10 ore)
Lo spettro della luce visibile; corpi luminosi; corpi illuminati; la luce si propaga in linea retta; la formazione delle ombre; la velocità della luce; definizione di anno luce; definizione di angolo solido; flusso di potenza, intensità di radiazione e irraggiamento, grandezze che misurano l'energia della luce; l'irraggiamento al variare della distanza dalla sorgente; una superficie colpita obliquamente dai raggi luminosi; intensità luminosa; definizione di candela; definizione di flusso luminoso, di illuminamento e delle relative u.d.m.; modello corpuscolare e modello ondulatorio della luce (cenni); l'interferenza della luce; l'esperimento di Young; la posizione delle frange luminose sullo schermo; la posizione delle frange scure; interferenza multicolore; la diffrazione della luce; la descrizione quantistica della luce (cenni).

Riflessione, rifrazione e dispersione della luce (11 ore)
Le leggi della riflessione; la diffusione; la riflessione su uno specchio piano; l’immagine di un oggetto esteso; gli specchi sferici; il fuoco di uno specchio sferico; i punti coniugati di uno specchio sferico; un punto luminoso e la sua immagine prodotta da uno specchio sferico; l'aberrazione sferica; immagini reali capovolte e immagini virtuali diritte; le distanze dell'oggetto e dell'immagine dal vertice di uno specchio sferico; equazione dei punti coniugati di uno specchio sferico; l'ingrandimento dell'immagine prodotta da uno specchio sferico; la rifrazione della luce; riflessione e rifrazione di un raggio di luce sulla superficie che separa due mezzi trasparenti; rifrazione e velocità di propagazione della luce; l'indice di rifrazione di un mezzo trasparente; la prima legge della rifrazione; la seconda legge della rifrazione o legge di Snell; la riflessione totale e l'angolo limite; il prisma a riflessione totale; i fenomeni "miraggio" e "fata morgana"; le fibre ottiche; lenti convergenti e lenti divergenti; l'aberrazione delle lenti; il potere diottrico delle lenti; i punti coniugati di una lente; equazione dei punti coniugati di una lente; le immagini prodotte dalle lenti e l'ingrandimento; la struttura dell'occhio umano; l'accomodamento; la persistenza delle immagini; i difetti della vista.
CARICHE E CORRENTI ELETTRICHE
La carica e il campo elettrico (9 ore)
L'elettrizzazione per fregamento; la carica elettrica e l'interazione tra cariche elettriche; l'elettricità a livello microscopico; l’elettrizzazione è un trasferimento di elettroni; il principio di conservazione della carica elettrica; l'elettrizzazione per contatto; gli elettroni di conduzione; l'elettroscopio; l'induzione elettrostatica; l'elettrizzazione per induzione; i dielettrici e la polarizzazione per deformazione; i dielettrici polari e la polarizzazione per orientamento; fenomeno dell'attrazione di piccoli frammenti di materiale dielettrico da parte di corpi elettrizzati; l'unità di carica elettrica; la legge di Coulomb; interazione elettrica e interazione gravitazionale; il principio di sovrapposizione; la costante dielettrica di un mezzo; il concetto di campo elettrico; il vettore campo elettrico; dal campo elettrico alla forza; il campo elettrico generato da una carica puntiforme; la rappresentazione del campo elettrico; le linee di campo del campo elettrico; il campo elettrico generato da più cariche puntiformi; il campo elettrico generato da una distribuzione sferica di carica; l'equilibrio elettrostatico dei conduttori; come produrre un campo elettrico uniforme.

Il potenziale e la capacità (11 ore)
Il lavoro di un campo elettrico uniforme; il lavoro del campo elettrico generato da una carica puntiforme; il campo elettrico è conservativo; dal lavoro del campo elettrico all'energia potenziale elettrica; l'energia potenziale elettrica in un campo uniforme; l'energia potenziale elettrica nel campo generato da una carica puntiforme; la conservazione dell'energia meccanica in un campo elettrico; definizione di potenziale elettrico e di differenza di potenziale; relazione tra differenza di potenziale e lavoro; il potenziale elettrico nel campo di una carica puntiforme; l'elettronvolt; l'atomo, un'entità quantistica (cenni); le superfici equipotenziali dei conduttori; le linee di campo sono perpendicolari alle superfici equipotenziali; il potenziale di un conduttore in equilibrio elettrostatico; il potenziale di un conduttore sferico; l’equilibrio elettrostatico di due conduttori collegati tra loro; il potere dispersivo delle punte; (*) definizione di capacità di un conduttore; (*) il condensatore e la sua capacità; (*) il condensatore piano; effetto di un dielettrico sulla capacità di un condensatore; (*) energia elettrica immagazzinata da un condensatore.

(*) La corrente elettrica (6 ore previste)
La conduzione elettrica nei metalli; il verso e l’intensità della corrente elettrica; i generatori elettrici; la forza elettromotrice di un generatore; la resistenza elettrica; la prima e la seconda legge di Ohm; la resistività dei materiali; il teorema della maglia; tensione tra i poli di un generatore; potenza di un generatore elettrico; l’effetto Joule e la legge di Joule.

Il Docente
      I rappresentanti degli Studenti
Prof. FERRACIN EMANUELA




Materia SCIENZE






In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE
Conoscere  i processi di formazione dei minerali e delle rocce,  conoscere i criteri di classificazione dei silicati e delle rocce magmatiche e sedimentarie, riportando gli esempi più significativi.

Illustrare a grandi linee il modello interno della Terra e la Teoria della Tettonica a Placche intesa come modello dinamico globale.

Conoscere le principali caratteristiche di base dell’atmosfera e dell’idrosfera, le dinamiche dell’atmosfera, i fattori naturali e antropici che  influenzano e  modificano i componenti del sistema integrato Terra,  i processi di retroazione. 

Conoscere le proprietà del carbonio e delle molecole organiche di cui è l’elemento base; conoscere la struttura e le proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi, sapendoli classificare in alifatici, saturi ed insaturi, e  aromatici,  sapendo riconoscere il tipo di ibridazione del carbonio e le principali classi di appartenenza, conoscere gli elementi base della nomenclatura. 

 Conoscere il significato di isomero e di carbonio stereocentro, riconoscendo i diversi tipi di isomeri;

 conoscere il significato di monomero, di polimero, di polimerizzazione.

Conoscere  la struttura chimica e le principali funzioni delle biomolecole (carboidrati, lipidi, proteine, acidi nucleici).

Conoscere, in generale, il significato di metabolismo cellulare e di via metabolica, sapere illustrare le relazioni esistenti fra catabolismo e anabolismo, fra vie metaboliche convergenti, divergenti e cicliche, sapendo riconoscere la funzione delle molecole energetiche, degli enzimi e dei coenzimi NAD e FAD e sapendo illustrare i meccanismi di controllo del metabolismo. In particolare conoscere la glicolisi e la respirazione cellulare. 

Conoscere il significato di biotecnologia e di  tecnica del DNA ricombinante; conoscere alcune delle  principali applicazioni.

COMPETENZE
Acquisire un linguaggio rigoroso e specifico della disciplina.

Collegare i cambiamenti e l’evoluzione del pianeta Terra con i fenomeni endogeni ( ciclo delle rocce, manifestazioni vulcaniche, sismicità, orogenesi, spostamento dei continenti in relazione con i margini di placca), spiegabili con la Teoria della Tettonica a Placche.
Comprendere la complessità dei fenomeni meteorologici e climatici, e la loro stretta dipendenza dalla radiazione solare, dai moti della Terra e dalle altre geosfere componenti del pianeta; in particolare, riflettere sui processi terrestri  a retroazione e  sulle conseguenze delle attività antropiche in relazione ai cambiamenti delle condizioni climatiche e meteorologiche,  osservabili sul nostro pianeta.

Utilizzare le conoscenze acquisite dai contenuti di chimica organica per la comprensione della struttura chimica e della funzionalità  delle biomolecole.

Collegare la complessità dei processi metabolici e le caratteristiche delle biomolecole con la complessità della vita.

Riflettere sulle potenzialità e sui rischi relativi all’applicazione delle biotecnologie.

CAPACITÀ
Saper analizzare dati e contenuti dei vari argomenti trattati a lezione, con spirito critico, sapendoli collocare nel contesto delle problematiche attuali di carattere scientifico, conosciute attraverso i mass-media o attraverso approfondimenti personali e utilizzandoli per sviluppare una propria personale opinione.

In base alle valutazioni disponibili nel secondo quadrimestre, e al profitto raggiunto dalla classe nel primo quadrimestre, gli obiettivi sopra riportati e relativi alle conoscenze sono stati raggiunti dalla quasi totalità degli studenti almeno sufficientemente; rimangono alcuni alunni per i quali gli obiettivi, in termini di conoscenze, non sono stati raggiunti per i contenuti affrontati nel corso del secondo quadrimestre, a causa di un impegno discontinuo ed una applicazione ridotta nello studio.   La restante parte della classe ha dimostrato di possedere conoscenze complessivamente più che sufficienti/discrete, anche se non sempre omogenee o approfondite. Si è distinto però, anche un  modesto gruppo di alunni per le conoscenze complete ed approfondite in tutti gli argomenti del programma.   Per quanto riguarda le competenze e le capacità, nella classe sono stati raggiunti livelli diversi: un piccolo gruppo di  studenti,  è riuscito a raggiungere una preparazione solida, cogliendo senza difficoltà le relazioni causa-effetto dei  fenomeni studiati, collegandoli fra loro in modo ragionato ed esponendoli con rigore terminologico; in generale la gran parte degli studenti ha dimostrato, comunque di aver raggiunto una preparazione soddisfacente per le capacità espositive e la rielaborazione dei contenuti; rimangono in alcuni studenti, in particolare nelle verifiche scritte,  delle fragilità nella preparazione degli argomenti del programma di chimica, dovute a difficoltà nei collegamenti o nell’acquisizione di una terminologia appropriata. In generale, una buona parte della classe ha dimostrato un  interesse discreto per la disciplina e la partecipazione  è stata abbastanza attiva. Per diversi studenti è stato invece alto il numero di assenze dalle lezioni, in particolare nel secondo quadrimestre.

METODOLOGIE 
Il lavoro in classe ha privilegiato la lezione frontale e lo svolgimento degli esercizi, lasciando comunque spazio alle richieste di spiegazioni o allo scambio di riflessioni sulle tematiche trattate, in particolare ricercando per quanto possibile agganci con l’attualità.

MATERIALI DIDATTICI 
Lo strumento principale a disposizione degli studenti è stato il libro di testo. ( G. Valitutti, N. Taddei, H. Kreuzer, A. Massey, D. Sadava, D.M. Hillis,H.Craig Heller, M.R.Berenbaum, Dal carbonio agli OGM Biochimica e biotecnologie co Tettonica di E.Lupia Palmieri, M. Parotto, MULTIMEDIALE  SCIENZE ZANICHELLI).

Per la spiegazione dei minerali e delle rocce si è utilizzato il libro di  testo di chimica in adozione l’anno scorso, riassunto in diapositive messe a disposizione degli studenti ( rocce, minerali, chimica organica), e di alcune  fotocopie ( relative alle maree e alle perturbazioni atmosferiche). 

SPAZI 
Aula di classe. 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
Le ore ridotte a disposizione della disciplina e l’estensione dei contenuti del programma, hanno richiesto prove di valutazione scritte (a domande aperte, test, simulazioni di terza prova) per tutti gli studenti, sia nel primo che nel secondo quadrimestre; le interrogazioni orali sono state utilizzate per i recuperi delle situazioni di insufficienze negli scritti o per valorizzare o migliorare il profitto dello studente. 

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)

(I QUADRIMESTRE)
I MINERALI: definizione di minerale, principali elementi chimici costituenti la crosta terrestre, cella elementare e numero di coordinazione, reticolo e abito cristallini, struttura di un cristallo e tipo di legame, proprietà fisiche dei minerali: isomorfismo ( alluminosilicati, olivine) e polimorfismo (diamante e grafite), durezza, lucentezza, densità, colore e sfaldatura; origine dei minerali e classificazione dei silicati: nesosilicati, inosilicati, fillosilicati, tettosilicati, esempi dei principali minerali femici e sialici (olivine, pirosseni e anfiboli, miche, quarzo e feldspati).  (diapositive tratte dal testo di chimica in adozione lo scorso anno: Valitutti et alii – Chimica, concetti e modelli, con minerali e rocce. – Zanichelli.)
 (ore dedicate alla spiegazione: 3).

LE ROCCE: definizione di roccia, rocce magmatiche: processo di formazione e loro classificazione in relazione alle modalità di raffreddamento e solidificazione, al contenuto in silice, alla composizione mineralogica; esempi più significativi di rocce magmatiche: granito e riolite, diorite e andesite, basalto e gabbro, peridotite; tipologia dei magmi: magma primario e magma anatettico; rocce sedimentarie: formazione delle rocce sedimentarie, fasi del ciclo sedimentario: degradazione, trasporto, sedimentazione, diagenesi; criteri di classificazione delle rocce  sedimentarie in detritiche, organogene, chimiche con gli esempi più significativi; rocce metamorfiche: definizione di metamorfismo e condizioni affinchè si verifichi il processo, metamorfismo di contatto e regionale, metamorfismo di basso, medio, alto grado, serie metamorfica: fillade, micascisti gneiss), definizione di facies metamorfiche e di minerali indice. (diapositive tratte dal testo di chimica in adozione lo scorso anno: Valitutti et alii – Chimica, concetti e modelli, con minerali e rocce. – Zanichelli. 

(ore dedicate alla spiegazione: 4).

LA STRUTTURA DEL PIANETA TERRA: l’interno della Terra: struttura interna della Terra e prove dirette e indirette del modello a involucri del pianeta, caratteristiche dello stato fisico e della composizione chimica di crosta, mantello e nucleo; l’ energia interna della Terra: flusso di calore e temperatura interna della Terra; il campo magnetico terrestre: la geodinamo, il paleomagnetismo, magnetizzazione di lave e sedimenti; la struttura della crosta: caratteristiche della crosta oceanica e della crosta continentale, l’isostasia (capitoloT3, paragrafi.2,3,4,5; approfondimenti: scheda a pag.T-15, fotocopia relativa al modello della dinamo ad autoeccitazione).                                 

 (ore dedicate alla spiegazione: 5).

LA DINAMICA DELLA TERRA: l’espansione dei fondi oceanici: la deriva dei continenti, le dorsali oceaniche, le fosse abissali, espansione e subduzione; le anomalie magnetiche sui fondi oceanici; la Tettonica delle placche. Le placche litosferiche, l’orogenesi, il ciclo di Wilson; la verifica del modello: distribuzione sulla superficie terrestre di vulcani e terremoti (capitoloT3, paragrafi.6,7,8,9; approfondimenti: scheda a pag.T-24).          (ore dedicate alla spiegazione: 5).

INTERAZIONI FRA GEOSFERE E CAMBIAMENTI CLIMATICI: L’atmosfera terrestre: elementi basilari relativi a:  struttura dell’atmosfera, riscaldamento dell’atmosfera,  temperatura dell’aria, umidità dell’aria,  pressione atmosferica, ciclo dell’acqua, idrosfera marina, onde, maree, correnti, acque sotterranee, fiumi e laghi, ghiacciai; dinamiche dell’atmosfera: temperatura dell’atmosfera e gas serra, dati sull’andamento della temperatura; fenomeni naturali e variazioni della temperatura atmosferica: effetti dell’attività solare e dell’attività vulcanica, cenni ai moti millenari e alle variazioni climatiche e alle condizioni favorevoli alle  glaciazioni; i processi a retroazione: correnti oceaniche, fusione nel permafrost;  modificazioni climatiche ad opera dell’uomo: gli esseri umani modificano il clima: andamento attuale della temperatura dell’atmosfera terrestre e riduzione dei ghiacci, tropicalizzazione del clima e uragani, conseguenze del riscaldamento  sulla fauna e vegetazione, il Protocollo di Kyoto.  (capitoloT4, paragrafi.1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11; approfondimenti: fotocopie sulle perturbazioni atmosferiche e sulle previsioni del tempo).      (ore dedicate alla spiegazione: 6).
(II QUADRIMESTRE)
CHIMICA ORGANICA: significato dell’aggettivo organico, i composti del carbonio, caratteristiche dell’elemento carbonio e ibridazione sp3, sp2, sp; significato e riconoscimento di un atomo di carbonio primario, secondario, terziario e quaternario, gruppi funzionali e principali classi di composti organici (alcooli, aldeidi, chetoni, esteri, ammine);  isomeri di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale) e stereoisomeri ( diastereoisomeri, enantiomeri ottici); classificazione degli idrocarburi in alifatici e aromatici, saturi e insaturi, a catena lineare, ramificata, e ciclici, in particolare  struttura,  ibridazione, proprietà fisiche e reattività  di alcani, alcheni, alchini e benzene, reazioni di addizione e di sostituzione; nomenclatura degli idrocarburi saturi e insaturi;  polimerizzazione di addizione elettrofila  e di condensazione con esempi di materie plastiche. (diapositive tratte dal testo di chimica in adozione lo scorso anno: Valitutti et alii – Chimica, concetti e modelli, con minerali e rocce. – Zanichelli; testo in adozione, capitolo 0- il mondo del carbonio) (ore dedicate alla spiegazione: 6).

LE BASI DELLA BIOCHIMICA: le  biomolecole, struttura chimica e funzioni biologiche dei  carboidrati monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi, struttura chimica e funzioni biologiche dei  lipidi saponificabili e non saponificabili; amminoacidi, peptidi e proteine, strutture primaria, secondaria, terziaria e quaternaria  delle proteine e loro attività biologica, in particolare gli enzimi: meccanismo di azione e regolazione; acidi nucleici e nucleotidi, differenze strutturali e funzionali fra DNA e RNA.
(capitolo 1 –  le basi della biochimica)       (ore dedicate alla spiegazione: 6).

IL METABOLISMO: le trasformazioni chimiche nella cellula, anabolismo e catabolismo e loro relazione, definizione di via metabolica, le vie metaboliche convergenti, divergenti, cicliche, struttura e funzione svolta dalla molecola di ATP e dai coenzimi NAD e FAD, regolazione dei processi metabolici; glicolisi, fermentazione e respirazione cellulare 
 (capitolo 2 –  il metabolismo)     (ore dedicate alla spiegazione:5 ).

BIOTECNOLOGIE: richiamo alla definizione di biotecnologie e alla  la tecnica del DNA ricombinante,  colture cellulari,  trattamenti terapeutici. (capitolo 3, –  biotecnologie) 

 (ore dedicate alla spiegazione: si prevede 1 ora ).
Il Docente:
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Materia
STORIA DELL'ARTE

Al termine del percorso liceale gli studenti hanno una comprensione almeno sufficiente del rapporto tra le opere d’arte e la situazione storica in cui sono state prodotte e dei legami con la letteratura, il pensiero filosofico e scientifico, la politica, la religione. Attraverso la lettura delle opere pittoriche, scultoree, architettoniche, hanno inoltre acquisito una qualche confidenza con i linguaggi specifici delle diverse espressioni artistiche e sono capaci di coglierne ed apprezzarne i valori estetici. Gli  studenti infine hanno consapevolezza del valore culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico del nostro paese e conoscono gli aspetti essenziali delle questioni relative alla tutela, alla conservazione e al restauro.

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

· conoscenza ed uso degli strumenti didattici

· conoscenza delle correnti artistiche, degli artisti e delle opere analizzati

· conoscenza del contesto storico e socio-culturale dei fenomeni artistici analizzati

· conoscenza dei linguaggi specifici delle diverse espressioni artistiche

COMPETENZE
a. capacità di comprensione del testo scritto e del linguaggio grafico per la rappresentazione architettonica

b. uso del lessico disciplinare

c. metodo di analisi di un’opera d’arte (aspetti formali, iconografici e simbolici, caratteri stilistici, funzioni, materiali e tecniche utilizzate)

d. capacità di inquadrare gli artisti e le opere studiate nel loro specifico contesto storico

e. capacità di analisi, sintesi e giudizio critico

CAPACITÀ
a. capacità di cogliere e apprezzare i valori estetici delle diverse espressioni artistiche 

b. coinvolgimento emotivo nell’approccio all’opera d’arte

METODOLOGIE 
a. lezione frontale

b. presentazione PowerPoint

c. filmati

MATERIALI DIDATTICI 
a. libro di testo adottato: G. Dorfles, C. Dalla Costa, G. Pieranti, Arte. Artisti, opere e temi, voll. 2-3, Atlas

b. materiale didattico pubblicato sul sito dell'Istituto e sul sito https://drive.google.com
c. computer, proiettore, LIM
SPAZI 
a. aula di classe
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
a. 1° periodo: n° 2 (due) verifiche scritte strutturate

b. 2° periodo: n° 2 (due) verifiche scritte strutturate e/o n° 1 (una) eventuale simulazione di 3^ prova di tipo B

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
1. Illuminismo e Neoclassicismo (2)

2. David (2)

3. Canova (2)

4. Ingres (2)

5. Architetture neoclassiche tra revival e utopia, neogreco, pittoresco e stile impero (2)

6. La pittura visionario-fantastica (1)

7. L’inquietudine preromantica: Fussli (1)

8. Goya, Capricci, I disastri della guerra (2)

9. Pittoresco (1)

10. Sublime (1)

11. Il giardino all’inglese (1)

12. L’arte romantica (2)

13. Friedrich, Il mare di ghiaccio o Il naufragio della Speranza (2)

14. Constable (1)

15. Turner (2)

16. Gericault: l’irruzione del presente nella pittura di storia (2)

17. Delacroix, Morte di Sardanapalo, Il massacro di Scio (2)

18. I Nazareni (1)

19. I Preraffaelliti (2)

20. William Morris e il movimento Arts & Crafts (1)

21. Il Gothic Revival da Walpole a Pugin (1)

22. Il Romanticismo in architettura: Storicismo ed Eclettismo

23. Giuseppe Jappelli (2)

24. Pietro Selvatico Estense (1)

25. Camillo Boito (1)

26. Viollet-le-duc e la teoria del restauro (1)

27. L’ingegneria strutturale dal Crystal Palace alla Tour Eiffel (2)

28. La teoria del colore (1)

29. La fotografia (1)

30. Il Giapponismo (2)

31. Il Realismo paesaggistico: la Scuola di Barbizon, Millet (2)

32. Il Realismo sociale di Courbet (2)

33. Manet (2)

34. La rappresentazione della vita moderna: gli Impressionisti (1)

35. Impressionismi: Monet, Renoir, Degas (3)

Alcuni dei seguenti argomenti saranno trattati dopo la redazione del documento del 15 maggio:

36. Il Postimpressionismo di Cezanne (1)

37. Il Simbolismo di Gauguin (1)

38. Van Gogh (1)

39. Munch (1)

40. Il Cubismo: Picasso e Braque

 (1)

41. Il Futurismo

 (1)

42. L’Astrattismo: Kandinskij, Klee

, De Stjil

 (1)

43. Dada: Duchamp

 (1)

44. La Metafisica: De Chirico

 (1)

45. Il Surrealismo: Ernst e Magritte (1)

Le opere analizzate sono quelle proposte dal libro di testo e quelle inserite nel presente elenco.

Il Docente






      I rappresentanti degli Studenti
Prof.
Sonja Casari



Materia   Scienze Motorie e Sportive





In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

· Riconoscere le diverse caratteristiche personali in ambito motorio.

· Conoscere gli effetti positivi generati dai percorsi di preparazione fisica specifici

· Conoscere o approfondire la conoscenza delle tecniche dei giochi e degli sport.

· Sviluppare le strategie tecnico-tattiche dei giochi e degli sport.

· Padroneggiare terminologia, regolamento tecnico, fair-play e modelli organizzativi ( tornei, gare).

· Approfondire gli effetti positivi di uno stile di vita attivo per il benessere fisico e socio-relazionale della persona.
COMPETENZE

· Aver consapevolezza delle proprie attitudini nell’attività motoria e sportiva.

· Trasferire e applicare autonomamente metodi di allenamento con autovalutazione.

· Ideare  e realizzare sequenze ritmiche espressive complesse individuali, a coppie, in gruppo, in modo fluido e personale.

· Trasferire e realizzare autonomamente strategie e tattiche nelle attività sportive.

· Scegliere autonomamente di adottare corretti stili di vita.
· Adottare autonomamente stili di vita attiniche durino nel tempo: long life learning.
CAPACITÀ
2. Pianifica e attua azioni motorie personalizzate in situazioni complesse. Rielabora autonomamente con senso critico percorsi motori e sportivi

3. E' consapevole di favorire la libera espressione di stati d’animo ed emozioni     attraverso il linguaggio non verbale. Assegna significato e qualità al movimento.

4. Padroneggia le abilità tecnico-tattiche sportive specifiche, con un personale apporto interpretativo del fair play e dei fenomeni sportivi, sviluppa e orienta le attitudini personali.

5. Pratica autonomamente le attività sportive con fair play scegliendo tattiche e strategie.

6. Assume autonomamente stili di vita attivi di prevenzione, sicurezza e primo soccorso nei vari ambienti, migliorando il proprio benessere.
METODOLOGIE 
La lezione è di norma frontale nella presentazione delle attività da svolgere.

Le esercitazioni vengono svolte singolarmente, a coppie e in gruppo.

La metodologia è basata sull’organizzazione di attività in situazione, sulla continua indagine e sull’individuazione e autonoma correzione dell’errore. Tale metodologia consente di creare i presupposti della trasferibilità delle abilità e delle competenze acquisite ad altre situazioni ed ambiti.

Il metodo, adeguato agli obiettivi, parte da un rapporto di fiducia e di disponibilità con e tra gli alunni, che mira a stimolare la loro motivazione mediante la proposta di contenuti e attività adeguati ai loro bisogni e alle loro capacità. Si tende a favorire il dialogo e la riflessione, per stimolare gli alunni ad una continua presa di coscienza delle tappe che si susseguono per arrivare all’obiettivo, delle difficoltà che si incontrano,del loro ruolo e delle modalità che ognuno deve trovare per superarle. Si ritiene inoltre che la presa di coscienza di ciò che avviene dentro di sé possa portare ad una reale modificazione a livelli più approfonditi degli schemi motori e di una migliore comprensione del ruolo dell’attività motoria nel quotidiano.
MATERIALI DIDATTICI 

Tutte le attrezzature (piccoli e grandi attrezzi) di cui dispone la palestra. Lim per le lezioni teoriche
Testo in uso: “ IN MOVOMENTO” di Fiorini, Coretti, Bocchi.  Marietti scuola.
SPAZI 

Palestra, campo da calcetto esterno, campo da calcio esterno, parete da arrampicata (centro sportivo Brentelle), palestra bouldering.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Per valutare l’acquisizione degli apprendimenti, si sono presi  in considerazione gli standard di livello individuati dal Dipartimento, ossia i traguardi per lo sviluppo delle competenze e si tiene conto del grado di responsabilità e autonomia nelle competenze stabilite.         
Nel processo di valutazione si sono presi  in considerazione anche: 

2. il percorso dell’apprendimento

3. la partecipazione alle attività pratiche 

4. l’impegno e l’interesse

5. la disciplina (intesa nel rispetto delle regole di gioco e fair-play)
  Gli studenti esonerati totalmente con Certificato Medico sono stati valutati (come previsto per legge) con verifiche scritte, orali e con la valutazione del loro coinvolgimento in palestra (esempio in compiti di arbitraggio).  
Le verifiche sono pratiche e/o scritte ( ad esclusione degli alunni esonerati) con esercitazioni uguali per tutti.
Sono previste due o tre verifiche per quadrimestre. Per gli alunni esonerati le valutazioni sono  orali o scritte e riguardano lavoro svolto in palestra.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

	ARGOMENTI
	TEMPO

	Test motori di ingresso (esercizi di coordinazione generale con piccoli attrezzi)
	4 ore

	Il Calcetto (conduzione di palla, passaggi, tiri, partite)
	4 ore

	L'arrampicata sportiva (tecniche di sicura, tecniche di arrampicata in verticale  con  imbrago, spostamenti in laterale e verticale sulla parete bouldering)
	8 ore

	La Pallavolo (fondamentali tecnici e tattici, regolamento e arbitraggio)
	8 ore

	L'Acrosport (tecniche di posture e prese per la sicurezza, figure di coppia, divisione di ruoli tra portatori e volteggiatori, figure a terziglie e quadriglie, creazione di un esercizio dinamico a piccoli gruppi)
	10 ore

	Il Salto in alto (tecniche di superamento dell'asticella:  sforbiciata e dorsale, regolamento disciplinare, gara di salto
	8 ore

	L'Ultimate Frisbee (lanci – rovescio, dritto e rovesciato- prese, passaggi, intercettazione), regolamento del gioco e partite
	6 ore

	Teoria dell'allenamento alla resistenza (sistemi energetici, metodologie di allenamento)
	2 ore

	Effetti fisiologici dell'allenamento alla resistenza aerobica
	2 ore


Il Docente
      I rappresentanti degli Studenti
Prof.

REBESCHINI DANIELE


Materia

RELIGIONE


In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Conoscono e hanno affrontato in modo critico la posizione della Chiesa su bioetica in generale ed  in particolare su eutanasia 

Conoscono e hanno approfondito alcuni dei più importanti documenti del Magistero sociale della Chiesa cattolica e la testimonianza del messaggio evangelico offerta da alcuni fra i più significativi testimoni cristiani del ‘900.

Conoscono e hanno affrontato il tema della dignità umana nella prospettiva universalistica propria della Dichiarazione dei Diritti dell’uomo interpretata attraverso l’antropologia personalistica e secondo la corrente filosofica del giusnaturalismo.

Hanno acquisito una visione globale degli orientamenti etici elaborati dalla morale sociale della Chiesa su alcune delle principali problematiche sociali da essa affrontate (lavoro, politica, totalitarismo, fenomeno migratorio, multiculturalismo, integralismo religioso, giustizia sociale, legalità).

COMPETENZE
Gli studenti hanno dimostrato di sapere :

riflettere in modo critico sul significato della loro esistenza;

elaborare, esprimere ed argomentare le proprie opinioni anche utilizzando in modo consapevole e critico i principi fondamentali della  morale cristiana ;

stabilire collegamenti tra le varie aree disciplinari, in particolare con le materie umanistiche, avvalendosi dei suggerimenti del docente;

utilizzare in maniera appropriata il linguaggio specifico della disciplina; 

CAPACITÀ
Gli studenti:

hanno consolidato la loro disponibilità all’ascolto, al dialogo educativo e alla collaborazione con i compagni e con il docente; 

hanno raggiunto la consapevolezza del valore formativo per la loro persona dell’ora di religione e del messaggio cristiano che essa veicola.

METODOLOGIE 
lezioni maieutico - comunicative;

risposte critiche personali a frasi, domande, brani di autori proposti dal docente.

ricerche personali con relativa esposizione in classe, su possibili percorsi tematici indicati dal docente.

MATERIALI DIDATTICI 
Per la didattica si è fatto un regolare uso di schede preparate dal docente stesso; inoltre sono stati utilizzati brevi audiovisivi, sia di carattere didattico sia giornalistico, come introduzione ai temi di attualità inseriti nella programmazione. Oltre a questo, sempre per il medesimo obiettivo, sono stati letti e commentati in classe articoli di giornali e riviste.

SPAZI 
La maggior parte delle lezioni si sono svolte in un’aula appositamente predisposta per coloro che seguono l’ora di I.R.C.  Si è fatto inoltre uso dell’aula multimediale, in particolare per lo svolgimento delle ricerche personali attraverso internet.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
Per la valutazione si sono adottati i seguenti criteri:

l'attenzione e l’interesse dimostrati in classe nel seguire la proposta contenutistica dell'insegnante e gli apporti critici che i compagni di classe hanno manifestato in occasione dello svolgimento del dialogo educativo;

la partecipazione attiva al dialogo educativo e alle attività in generale svolte in classe (approfondimenti tematici, lettura del testo o di altro materiale scritto, visione di materiale audiovisivo, ecc.);

l'impegno e la costanza nel portare avanti gli impegni richiesti per una sufficiente assimilazione della materia, nonchè il rispetto di valori quali: l'ascolto di chi parla, il rispetto delle idee e delle opinioni altrui, la capacità di collaborare in classe a creare un clima solidale e sereno fra i compagni

Come strumenti di valutazione sono stati adottati:

interventi spontanei  di chiarimento degli studenti;

domande individuali di ripasso ad inizio lezione;

esposizioni orali su tematiche preventivamente convenute o su aspetti particolari del programma;

CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI
La Chiesa nel sociale: le ragioni bibliche della sua presenza (1 ora)

I principi del pensiero sociale della Chiesa (1 ora)

Elaborazione di lavori di ricerca su Documenti sociali del Magistero cattolico e su alcuni testimoni cristiani del ‘900, svolti a inizio anno (3 ore):

Esposizione e successivo dialogo e confronto critico su:

Rerum Novarum: proprietà privata e lavoro (4 ore)

Attentato a Parigi: Islam e integrazione, il multiculturalismo (2 ore)

Chiesa e fascismo (1 ora)

I cattolici in politica e il rapporto fede – politica Aldo Moro) (1 ora)

la questione sociale e il comunismo ateo (Divini redemptoris) (2 ore)

nazismo e totalitarismo (Mit Brennender Sorge, Padre Kolbe) (3 ore)

Non – violenza, razzismo, xenofobia e integrazione (Martin Luther King) (4 ore)

Giustizia sociale e scelta dei poveri: Dorothy Day,  Don L. Milani, Madre Teresa  (4 ore)

Il Concilio Vaticano II, l’ecumenismo e il dialogo intereligioso (Giovanni Paolo II, Roger Shutz) (2 ore)

Legalità e lotta alla mafia (Don Puglisi) (1 ora)

Diritto alla salute ed eutanasia (4 ore)

Il Docente
      I rappresentanti degli Studenti
Griglie di Valutazione

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI      ITALIANO
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO
Tipologia A: "Analisi testuale"   

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a)buona
	2

	
	b)sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c)insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	conoscenza dello argomento e

del contesto di

riferimento
	Conoscenza delle caratteristiche formali del testo [S]
	 

	
	a) completa conoscenza delle strutture retoriche del testo e consapevolezza della loro funzione comunicativa
	2,5

	
	b) padroneggia con sicurezza le conoscenze degli elementi formali
	2 

	
	c) descrive sufficientemente gli espedienti retorico-formali del testo
	1,5 

	
	d) dimostra una conoscenza lacunosa degli espedienti retorico-formali 
	0/1

	capacità

logico-

critiche ed espressive
	Comprensione del testo [O]
	 

	
	a) comprende il messaggio nella sua complessità e nelle varie sfumature espressive
	2,5

	
	b) sufficiente comprensione del brano 
	1,5

	
	c) comprende superficialmente il significato del testo
	1

	
	Capacità di riflessione e contestualizzazione [A]
	 

	
	a) dimostra capacità di riflessione critica e contestualizza il brano con ricchezza di riferimenti culturali e approfondimenti personali
	3

	
	b) offre diversi spunti critici e contestualizza in modo efficace
	2,5-2

	
	c) sufficienti spunti di riflessione e contestualizzazione 
	1,5 

	
	d) scarsi spunti critici
	0/1



Tipologia B: "Articolo di giornale"
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	conoscenza dello argomento e del contesto di riferimento
	Coerenza con il linguaggio e le modalità della comunicazione giornalistica [S]
	 

	
	a) sviluppa l’argomento gestendo in modo consapevole le convenzioni e gli usi giornalistici (cioè: uso dei dati, titolo, sottotitolo, riferimento al pubblico e all’occasione)
	2,5

	
	b) padroneggia con sicurezza gli usi giornalistici (…)
	2 

	
	c) si attiene correttamente agli usi giornalistici (…)
	1,5 

	
	d) non si attiene alle modalità di scrittura dell’articolo giornalistico 
	0/1

	capacità logico-critiche ed espressive
	Presentazione e analisi dei dati (5w) [O]
	 

	
	a) presenta i dati in modo coerente e fornisce un’analisi sensata
	2

	
	b) dispone i dati in modo sufficientemente organico
	2-1,5

	
	c) enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’analisi
	1

	
	d) ignora i dati forniti dai documenti
	0

	
	Capacità di riflessione e sintesi [A]
	 

	
	a) dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati
	3

	
	b) offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace
	2,5-2

	
	c) sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico 
	1,5 

	
	d) scarsi spunti critici / non analizza i dati avendoli  ignorati
	0/1



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO
Tipologia B: "Saggio breve"
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	conoscenza dello argomento e del contesto di riferimento
	Struttura e coerenza dell’argomentazione [S]
	 

	
	a) imposta l’argomentazione gestendo con sicurezza gli elementi per la redazione di un saggio breve 
	2,5

	
	b) si serve consapevolmente degli elementi per la redazione di un saggio breve
	2 

	
	c) padroneggia sufficientemente gli elementi per la redazione di un saggio breve 
	1,5 

	
	d) non si attiene alle modalità di scrittura del saggio breve 
	0/1

	capacità logico-critiche ed espressive
	Presentazione e analisi dei dati (5w) [O]
	 

	
	a) presenta i dati in modo coerente e fornisce un’analisi sensata
	2,5

	
	b) dispone i dati in modo sufficientemente organico
	2–1,5

	
	c) enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’analisi
	1

	
	d) ignora i dati forniti dai documenti
	0

	
	Capacità di riflessione e sintesi [A]
	 

	
	a) dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati
	3

	
	b) offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace
	2,5-2

	
	c) sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico 
	1,5 

	
	d) scarsi spunti critici // non analizza i dati avendoli  ignorati
	0



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO
Tipologia C: "Tema storico"
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	conoscenza dell'argomento e del contesto di riferimento
	Conoscenza degli eventi storici [S]
	 

	
	a) piena (sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di notizie)
	2,5

	
	b) sufficiente (sviluppa tutti i punti, sufficienti conoscenze) 
	2 

	
	c) appena sufficiente / mediocre (troppo breve, sommarie conoscenze)
	1,5 

	
	d) alcune parti del tema sono fuori traccia/ non sono state sviluppate 
	0/1

	capacità logico-critiche ed espressive
	Organizzazione della struttura del tema [O]
	 

	
	a) Il tema è organicamente strutturato
	2,5

	
	b) il tema è sufficientemente organizzato
	2–1,5

	
	c) il tema è solo parzialmente organizzato
	0/1

	
	Capacità di riflessione, analisi e sintesi [A]
	 

	
	a) presenta i dati storici fornendo fondate sintesi e giudizi personali
	3

	
	b) sa analizzare la situazione storica e fornisce sintesi pertinenti
	2,5 -2

	
	c) sufficiente (ripropone correttamente la spiegazione dell’insegnante o l’interpretazione del libro di testo)
	1,5 

	
	d) non dimostra sufficienti capacità di analisi e sintesi
	0/1



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO
Tipologia D: "Tema di attualità"
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	padronanza e uso della lingua
	Correttezza ortografica [CO]]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di ortografia non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori ripetuti di ortografia)
	0/1

	
	Correttezza sintattica [CS]
	 

	
	a) buona
	2

	
	b) sufficiente (errori di sintassi non gravi)
	1,5 

	
	c) insufficiente (errori di sintassi ripetuti)
	0/1

	
	Correttezza lessicale [CL]
	 

	
	a) buona proprietà di linguaggio e lessico ampio
	3

	
	b) sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico
	2

	
	c) improprietà di linguaggio e lessico ristretto
	0/1

	conoscenza dell'argomento e del contesto di riferimento
	Sviluppo dei quesiti della traccia [S]
	 

	
	a) pieno (sviluppa esaurientemente tutti i punti)
	2,5

	
	b) sufficiente (sviluppa tutti i punti) 
	2 

	
	c) appena sufficiente / mediocre (troppo breve)
	1,5 

	
	d) alcune parti del tema sono fuori traccia/ non sono state sviluppate
	0/1

	capacità logico-critiche ed espressive
	Organizzazione della struttura del tema [O]
	 

	
	a) Il tema è organicamente strutturato
	2,5

	
	b) il tema è sufficientemente strutturato
	2–1,5

	
	c) il tema è disorganico (argomenti casualmente disposti)
	0/1

	
	Capacità di approfondimento e di riflessione [A]
	 

	
	a) presenta diversi spunti di approfondimento critico personale e riflessioni fondate
	3

	
	b) dimostra una buona capacità di riflessione/critica
	2,5-2

	
	c) sufficiente capacità di riflessione/critica
	1,5 

	
	d) non dimostra sufficiente capacità di riflessione/critica
	0/1



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO
TABELLA DI VALUTAZIONE – LATINO E GRECO SCRITTO IN TUTTE LE CLASSI
	Comprensione del testo
	Individuazione e resa corretta della struttura morfosintattica
	Scelta lessicale e resa in italiano
	

	0-1 Non comprende o comprende in minima parte il testo
	1  Molti gravi errori o lacune
	½ Inappropriata
	

	1 ½ Comprende il testo in forma parziale e/o confusa
	2  Numerosi errori o lacune
	1  Sufficientemente appropriata
	

	2 Comprende il testo nelle sue linee essenziali
	3  Alcuni errori gravi
	1 ½ Nel complesso appropriata e corrispondente al senso del testo
	

	2 ½ Comprende il testo in modo sostanzialmente completo e abbastanza preciso
	4  Pochi errori isolati
	2 Appropriata e corrispondente al senso del testo
	

	3 Comprende il testo in modo completo e preciso
	5  Nessun errore né imperfezione
	
	

	
	
	
	

	
	
	Voto assegnato
	


N.B.: I voti vengono assegnati anche in frazione (es.: 7½), in modo proporzionale alla presenza degli elementi oggetto di valutazione
GRIGLIA VALUTAZIONE LATINO E GRECO ORALE
	Indicatori
	1-3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Trattazione argomento
	Poco accurata, approssima-tiva
	Essenziale
	Abbastanza chiara
	Abbastanza accurata, documenta-zione sufficiente
	Trattazione accurata, documenta-zione discreta
	Capacità di sintesi, documenta-zione buona
	Documen-tazione e sintesi più che buone, trattazione approfondita
	Ottimi l’approfon-dimento, sintesi e documentazione

	Conoscenze
	Frammenta-rie
	Talvolta lacunose
	Appena sufficienti
	Sufficienti o più che sufficienti
	Discrete
	Ampie
	Ampie ed approfon-dite
	Approfon-dite ed elaborate

	Esposizione
	Lacunosa
	Poco chiara
	Parzialmen-

te appro-fondita
	Sufficientemente chiara e corretta
	Corretta ed approfondita
	Fluida e solida nei contenuti
	Fluida, solida, con buona sintesi
	Brillante, approfon-dita

	Collegamenti ed argomentazione
	Scarsi
	Deboli
	Parzialmen-te valida
	Sufficienti
	Chiari e argomentati
	Solidi e pertinenti
	Pertinenti e personali
	Ricchi e frutto di capacità critica


TABELLA CORRISPONDENZA VOTI (decimi/quindicesimi)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI greco
TABELLA DI VALUTAZIONE – LATINO E GRECO SCRITTO IN TUTTE LE CLASSI
	Comprensione del testo
	Individuazione e resa corretta della struttura morfosintattica
	Scelta lessicale e resa in italiano
	

	0-1 Non comprende o comprende in minima parte il testo
	1  Molti gravi errori o lacune
	½ Inappropriata
	

	1 ½ Comprende il testo in forma parziale e/o confusa
	2  Numerosi errori o lacune
	1  Sufficientemente appropriata
	

	2 Comprende il testo nelle sue linee essenziali
	3  Alcuni errori gravi
	1 ½ Nel complesso appropriata e corrispondente al senso del testo
	

	2 ½ Comprende il testo in modo sostanzialmente completo e abbastanza preciso
	4  Pochi errori isolati
	2 Appropriata e corrispondente al senso del testo
	

	3 Comprende il testo in modo completo e preciso
	5  Nessun errore né imperfezione
	
	

	
	
	
	

	
	
	Voto assegnato
	


N.B.: I voti vengono assegnati anche in frazione (es.: 7½), in modo proporzionale alla presenza degli elementi oggetto di valutazione
GRIGLIA VALUTAZIONE LATINO E GRECO ORALE
	Indicatori
	1-3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Trattazione argomento
	Poco accurata, approssima-tiva
	Essenziale
	Abbastanza chiara
	Abbastanza accurata, documenta-zione sufficiente
	Trattazione accurata, documenta-zione discreta
	Capacità di sintesi, documenta-zione buona
	Documen-tazione e sintesi più che buone, trattazione approfondita
	Ottimi l’approfon-dimento, sintesi e documentazione

	Conoscenze
	Frammenta-rie
	Talvolta lacunose
	Appena sufficienti
	Sufficienti o più che sufficienti
	Discrete
	Ampie
	Ampie ed approfon-dite
	Approfon-dite ed elaborate

	Esposizione
	Lacunosa
	Poco chiara
	Parzialmen-

te appro-fondita
	Sufficientemente chiara e corretta
	Corretta ed approfondita
	Fluida e solida nei contenuti
	Fluida, solida, con buona sintesi
	Brillante, approfon-dita

	Collegamenti ed argomentazione
	Scarsi
	Deboli
	Parzialmen-te valida
	Sufficienti
	Chiari e argomentati
	Solidi e pertinenti
	Pertinenti e personali
	Ricchi e frutto di capacità critica


TABELLA CORRISPONDENZA VOTI (decimi/quindicesimi)

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI STORIA
 TERZA PROVA SCRITTA

TIPOLOGIA B
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	x/10
	x/15

	Conoscenze
	· Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

· Scorrette

· Limitate

· Corrette nonostante qualche errore/corrette ma non approfondite

· Corrette

· Corrette e approfondite
	1

3 - 4

5

6

6 - 7

8 - 10
	1 - 4

5 - 6

7 - 9

10

11 - 12

13 - 15

	Competenze
	· Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

· Elenca le nozioni assimilate in modo incompleto e/o inorganico, usa un linguaggio non adeguato

· Elenca le nozioni assimilate in modo incompleto utilizzando un linguaggio poco appropriato

· Sa cogliere i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo sufficientemente completo

· Coglie i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo completo, con linguaggio adeguato

· Coglie con sicurezza i problemi proposti, sa organizzare i contenuti in sintesi complete ed efficaci
	1

3 – 4

4 - 5

6

7 - 8

9 - 10
	1- 4

5 - 6

6 - 9

10

11 - 13

14 - 15

	Capacità 
	· Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

· Espone in modo approssimativo e/o incompleto senza alcuna elaborazione.

· Elabora in modo sufficientemente chiaro 

· Elabora in modo chiaro e approfondito.

· Elabora in modo chiaro, preciso e originale
	1

4 -5

6

7 - 8

9 - 10
	1 - 4

6 - 9

10

11 - 13

14 - 15























 MEDIA_______     VOTO_______

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	ANALISI
	SINTESI
	ESPRESSIONE
	x/10

	Nessuna o molto lacunosa


	Non coglie i contenuti
	Non effettua alcun tipo di analisi
	Non effettua alcun tipo di sintesi
	Si esprime in modo tecnicamente inaccettabile
	1 - 2

	Molto frammentaria e superficiale


	Si orienta con difficoltà anche se guidato
	Non è in grado di effettuare analisi corrette
	Effettua sintesi molto parziali
	Si esprime in modo gravemente inappropriato o erroneo
	3-4

	Approssimativa e superficiale


	Coglie approssimativamente i contenuti anche se guidato
	Effettua analisi approssimative
	Non è in grado di effettuare autonomamente sintesi
	Si esprime in modo semplicistico e tecnicamente poco corretto
	5

	Corretta ma limitata ai dati più evidenti


	Coglie i contenuti ma non li approfondisce anche se opportunamente guidato
	Effettua analisi sostanzialmente corrette
	Sa parzialmente effettuare sintesi corrette, ma abbisogna di guida
	Si esprime in maniera tecnicamente accettabile, anche se con qualche semplificazione eccessiva
	6

	Corretta e precisa


	Coglie i contenuti con chiarezza


	Effettua analisi corrette e precise
	Sa effettuare autonomamente sintesi
	Si esprime in modo tecnicamente corretto
	6-7

	Precisa e ampia


	Coglie i contenuti con esattezza e precisione


	Effettua analisi precise e articolate
	Sa effettuare sintesi appropriate
	Si esprime in modo tecnicamente preciso e appropriato
	8

	Ampia e approfondita


	Coglie i contenuti con rapidità e precisione


	Effettua analisi articolate e approfondite
	Sa effettuare sintesi complete ed efficaci
	Si esprime in modo tecnicamente preciso e appropriato, con scioltezza e fluidità
	9

	Ampia, approfondita e arricchita di conoscenze personali


	Coglie i contenuti con rapidità e precisione
	Effettua analisi articolate e approfondite, con rigore metodologico
	Sa effettuare sintesi complete, efficaci e rigorose
	Si esprime in modo tecnicamente inappuntabile con presenza di apporti personalmente elaborati
	10


MEDIA_______     VOTO_______

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI FILOSOFIA
TERZA PROVA SCRITTA

TIPOLOGIA B

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	x/10
	x/15

	Conoscenze
	· Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

· Scorrette

· Limitate

· Corrette nonostante qualche errore/corrette ma non approfondite

· Corrette

· Corrette e approfondite
	1

3 - 4

5

6

6 - 7

 8 - 10
	1 - 4

5 - 6

7 - 9

10

11 - 12

13 - 15

	Competenze
	· Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

· Elenca le nozioni assimilate in modo incompleto e/o inorganico, usa un linguaggio non adeguato

· Elenca le nozioni assimilate in modo incompleto utilizzando un linguaggio poco appropriato

· Sa cogliere i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo sufficientemente completo

· Coglie i problemi e organizza i contenuti dello studio in modo completo, con linguaggio adeguato

· Coglie con sicurezza i problemi proposti, sa organizzare i contenuti in sintesi complete ed efficaci
	1

3 – 4

4 - 5

6

7 - 8

9 - 10
	1- 4

5 - 6

6 - 9

10

11 - 13

14 - 15

	Capacità 
	· Foglio bianco o indicazione non pertinente al quesito

· Espone in modo approssimativo e/o incompleto senza alcuna elaborazione.

· Elabora in modo sufficientemente chiaro 

· Elabora in modo chiaro e approfondito.

· Elabora in modo chiaro, preciso e originale
	1

4 -5

6

7 - 8

9 - 10
	1 - 4

6 - 9

10

11 - 13

14 - 15























 MEDIA_______     VOTO_______

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	ANALISI
	SINTESI
	ESPRESSIONE
	x/10

	Nessuna o molto lacunosa


	Non coglie i contenuti
	Non effettua alcun tipo di analisi
	Non effettua alcun tipo di sintesi
	Si esprime in modo tecnicamente inaccettabile
	1 - 2

	Molto frammentaria e superficiale


	Si orienta con difficoltà anche se guidato
	Non è in grado di effettuare analisi corrette
	Effettua sintesi molto parziali
	Si esprime in modo gravemente inappropriato o erroneo
	3-4

	Approssimativa e superficiale


	Coglie approssimativamente i contenuti anche se guidato
	Effettua analisi approssimative
	Non è in grado di effettuare autonomamente sintesi
	Si esprime in modo semplicistico e tecnicamente poco corretto
	5

	Corretta ma limitata ai dati più evidenti


	Coglie i contenuti ma non li approfondisce anche se opportunamente guidato
	Effettua analisi sostanzialmente corrette
	Sa parzialmente effettuare sintesi corrette, ma abbisogna di guida
	Si esprime in maniera tecnicamente accettabile, anche se con qualche semplificazione eccessiva
	6

	Corretta e precisa


	Coglie i contenuti con chiarezza


	Effettua analisi corrette e precise
	Sa effettuare autonomamente sintesi
	Si esprime in modo tecnicamente corretto
	6-7

	Precisa e ampia


	Coglie i contenuti con esattezza e precisione


	Effettua analisi precise e articolate
	Sa effettuare sintesi appropriate
	Si esprime in modo tecnicamente preciso e appropriato
	8

	Ampia e approfondita


	Coglie i contenuti con rapidità e precisione


	Effettua analisi articolate e approfondite
	Sa effettuare sintesi complete ed efficaci
	Si esprime in modo tecnicamente preciso e appropriato, con scioltezza e fluidità
	9

	Ampia, approfondita e arricchita di conoscenze personali


	Coglie i contenuti con rapidità e precisione
	Effettua analisi articolate e approfondite, con rigore metodologico
	Sa effettuare sintesi complete, efficaci e rigorose
	Si esprime in modo tecnicamente inappuntabile con presenza di apporti personalmente elaborati
	10


MEDIA_______     VOTO_______
	Conoscenza degli argomenti, pertinenza alla traccia
	Organizzazione del testo, coesione, coerenza e stile
	Correttezza morfosintattica
	Lessico
	Voto espresso in decimi
	Voto espresso in quindicesimi

	Testo di limitata pertinenza e conoscenza quasi nulla
	Testo totalmente disorganizzato, frammentario,illeg-gibile
	Testo con numero eccessivo di errori gravi
	Numerose scorrettezze
	2/3
	3 /4,5

	Testo poco pertinente e conoscenza lacunosa
	Scarse idee esposte senza apparente connessione fra le parti
	Diversi errori gravi
	Molto povero, scorretto o ripetitivo
	4
	6

	Testo non del tutto pertinente e conoscenza superficiale
	Idee esposte in modo meccanico e/o troppo convenzionale
	Alcuni errori
	Elementare e impreciso
	5

5/6
	7,5

9

	Testo pertinente ma non del tutto esauriente. Conoscenza limitata agli elementi basilari
	Esposizione chiara e ordinata. Analisi non approfondita
	Lievi errori
	Essenziale
	6

6/7
	10

11

	Testo pertinente e conoscenza adeguata
	Esposizione chiara con apprezzabili tentativi di utilizzo di connettivi
	Forma corretta
	Corretto e pertinente
	7
	12

	Testo esauriente ed interessante. Conoscenza ampia
	Idee esposte in modo personale e logico
	Forma corretta, scorrevole e sicura
	Appropriato e corretto
	8
	13

	Testo originale e conoscenza ottima
	Conoscenza approfondita e sillabazione critica
	Forma corretta, fluida ed articolata
	Appropriato e ricercato
	9/10
	13,5/15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI MATEMATICA

	
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ’ DI COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di applicare formule, processi operativi e conoscenze
	Non è in grado di effettuare confronti o collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e frammentaria
	Commette errori sostanziali nell’interpretazione di strutture  e fenomeni
	Non è in grado di applicare correttamente le nozioni apprese
	Confronta e collega in modo errato
	Usa un lessico inesatto e impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato a dare una parziale interpretazione di strutture e fenomeni
	Applica a semplici situazioni le nozioni apprese ma con degli errori
	Non sempre è in grado di effettuare autonomamente confronti o collegamenti
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente ma non approfonditamente semplici fenomeni e strutture
	Non commette errori nell’applicazione delle conoscenze a semplici situazioni
	Effettua semplici collegamenti in maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare correttamente strutture e fenomeni studiati
	Applica le conoscenze acquisite in modo corretto anche in situazioni lievemente complesse
	E’ in grado di effettuare autonomamente confronti e collegamenti corretti
	Usa correttamente la terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamene strutture e fenomeni studiati, anche se complessi
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze a situazioni studiate, se pur complesse
	E’ in grado di effettuare confronti e collegamenti autonomi,  corretti e approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata, approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente quanto studiato e di proporre ipotesi ragionate per la disamina di situazioni nuove
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze sia a problemi studiati, sia a situazioni nuove
	Effettua collegamenti inter e pluri- disciplinari autonomi e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI FISICA

	
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ’ DI COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di applicare formule, processi operativi e conoscenze
	Non è in grado di effettuare confronti o collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e frammentaria
	Commette errori sostanziali nell’interpretazione di strutture  e fenomeni
	Non è in grado di applicare correttamente le nozioni apprese
	Confronta e collega in modo errato
	Usa un lessico inesatto e impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato a dare una parziale interpretazione di strutture e fenomeni
	Applica a semplici situazioni le nozioni apprese ma con degli errori
	Non sempre è in grado di effettuare autonomamente confronti o collegamenti
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente ma non approfonditamente semplici fenomeni e strutture
	Non commette errori nell’applicazione delle conoscenze a semplici situazioni
	Effettua semplici collegamenti in maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare correttamente strutture e fenomeni studiati
	Applica le conoscenze acquisite in modo corretto anche in situazioni lievemente complesse
	E’ in grado di effettuare autonomamente confronti e collegamenti corretti
	Usa correttamente la terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamene strutture e fenomeni studiati, anche se complessi
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze a situazioni studiate, se pur complesse
	E’ in grado di effettuare confronti e collegamenti autonomi,  corretti e approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata, approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente quanto studiato e di proporre ipotesi ragionate per la disamina di situazioni nuove
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze sia a problemi studiati, sia a situazioni nuove
	Effettua collegamenti inter e pluri- disciplinari autonomi e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI SCIENZE

	GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	VALUTAZIONE
	Conoscenza e comprensione dell’argomento
	Competenze
	Capacità di organizzazione, argomentazione ed elaborazione personale

	9-10/10

14-15/15
	Evidenzia una conoscenza completa ed approfondita dei temi trattati. Emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio.


	Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze in modo corretto e creativo. 

Si esprime in modo pienamente corretto e ben articolato, con un lessico ricco, vario e molto efficace.
	L’organizzazione dei contenuti appare solida, con considerazioni personali ampiamente e criticamente motivate.

	8/10

13/15
	Evidenzia una conoscenza completa dei contenuti richiesti. 
	Affronta e risolve situazioni problematiche di una certa complessità affiancandovi una buona conoscenza dei contenuti. 

Si esprime in modo complessivamente corretto con un lessico pertinente ed appropriato.
	L'organizzazione dei contenuti risulta assai coerente; analizza in modo complessivamente corretto e compie alcuni collegamenti, arrivando a rielaborare in modo abbastanza autonomo.

	7/10

11-12/15
	Conosce in modo chiaro e ordinato i contenuti con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e nell’esposizione.


	Esegue correttamente compiti semplici; affronta compiti più complessi pur con alcune incertezze. 

Uso generalmente corretto del linguaggio, sia del lessico sia della terminologia specifica.
	L'organizzazione dei contenuti appare coerente; coglie gli aspetti fondamentali ma senza evidenti o spiccate capacità sintetiche. 

	6/10

10/15
	Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e mnemonici d’apprendimento e nell’uso (semplice) delle conoscenze. Ha compreso i concetti fondamentali ma sono ancora presenti delle lacune non estese e/o profonde.
	Risolve semplici situazioni problematiche senza errori sostanziali; sa condurre e relazionare in modo essenziale sui contenuti trattati. 

Comunica in modo semplice, ma non del tutto adeguato.
	L'organizzazione dei contenuti risulta semplice ed essenziale, possono mancare alcuni collegamenti significativi.

	5/10

8-9/15
	Ha dimostrato di conoscere in modo frammentario e incompleto rispetto ai contenuti minimi fissati per la disciplina. 

Ha compreso i concetti fondamentali in modo superficiale.
	Applica le conoscenze minime, senza commettere gravi errori, ma talvolta con imprecisione. Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato.
	L'organizzazione dei contenuti risulta elementare, con difficoltà nello stabilire collegamenti tra i concetti chiave.

	4/10

6-7/15
	Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa.
Assenza di capacità di autonomo orientamento sulle tematiche proposte. 
	Commette gravi errori nell’applicazione delle conoscenze in semplici contesti. 

Comunica in modo decisamente stentato e improprio.
	Organizzazione dei contenuti piuttosto sconnessa e priva di qualunque collegamento tra i concetti chiave.

	1-3/10

1-5/15
	Non si evidenziano elementi accertabili, per totale impreparazione o per dichiarata (dall’allievo) completa non conoscenza dei contenuti anche elementari e di base.
	Dimostra incapacità di affrontare qualunque problema.
	Anche se guidato, non ha saputo orientarsi.


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI STORIA DELL'ARTE

	Criteri
	Descrittori
	Voti

	CONOSCENZA

sapere i contenuti dell’unità didattica
	eccellente
	10

	· 
	approfondita
	9

	
	completa
	8

	
	adeguata
	7

	
	sufficiente
	6

	
	limitata
	5/4

	
	inesistente
	3/2

	

	COMPRENSIONE
dimostrare di possedere e di saper spiegare gli argomenti in maniera pertinente
	eccellente
	10

	· 
	ottima
	9

	
	buona
	8

	
	adeguata
	7

	
	sufficiente
	6

	
	approssimativa
	5/4

	
	inesistente
	3/2

	

	ANALISI

saper fare analisi, collegamenti, confronti tra opere, artisti, teorie, stili e periodi
	eccellente
	10

	· 
	originale
	9

	
	articolata
	8

	
	essenziale
	7

	
	superficiale
	6

	
	frammentaria
	5/4

	
	inesistente
	3/2

	

	ESPOSIZIONE

saper usare, attraverso l’esposizione lineare dell’argomento, il linguaggio specifico della disciplina

saper rispondere in maniera corretta, fluida e pertinente

a domande specifiche
	eccellente
	10

	· 
	ricca
	9

	
	brillante
	8

	
	fluida
	7

	
	accettabile
	6

	
	confusa
	5/4

	
	incomprensibile
	3/2

	

	IMPREPARAZIONE
	L’alunno rifiuta l’interrogazione

o non fornisce risposte
	1


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

	Voti

in /10

	Voti

in /15
	conoscenze 
	Impegno 
	partecipazione 
	 capacità coordinative

e condizionali

	attività

CSS

	1 - 3
	1- 5
	nessuna o molto

lacunose
	scarso o nullo
	nulla e/o di disturbo
	scarsa coordinazione, schemi

motori incompleti
	

	4 - 5
	6 - 9
	molto frammentarie e

superficiali
	discontinuo ed

essenziale
	dispersiva,

discontinua
	schemi motori poco efficaci,

non sopporta minimi carichi di

lavoro
	

	6
	10
	essenziali e

standardizzate
	essenziale e

non sempre

costante
	selettiva e non

sempre attiva
	sufficienti, raggiunge i livelli

minimi richiesti
	

	7
	11 -12
	complessivamente

corrette e precise
	regolare e

standardizzato
	regolare, a volte

selettiva
	padronanza più che sufficiente

della tecnica e discreto sviluppo

delle capacità condizionali
	

	8
	13
	precise e con

terminologia

specifica
	regolare e

costante
	attiva, regolare
	buone, riproduce gesti tecnici

efficaci
	partecipa

alle attività

proposte

	9
	14
	ampie ed

approfondite
	costante,

organizzato
	attiva, regolare e

cooperativa
	più che buone, gesti tecnici

precisi ed efficaci
	ottiene

buoni

risultati

	10
	15
	ampie, approfondite,

con lessico specifico

e rielaborazione

personale
	costante,

organizzato,

determinato
	responsabile,

efficace e motivata
	ottime, gesti tecnici precisi,

efficaci, ergonomici,

di eccellente livello
	Ottiene

ottimi

risultati


Simulazioni della Terza Prova

Simulazione N. 1 

Terza Prova di MATEMATICA

1) Determina il dominio, l’insieme di positività e i punti di intersezione con gli assi, della funzione 
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x

)

1

x

(

log

y

2

3

-

-

=

. Esprimi dominio ed I.P. richiesti con la notazione che prevede l’uso delle parentesi.
2) Verifica che 
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3) Nell’ipotesi che la curva in figura sia il grafico della funzione 
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, determina il dominio e i limiti della funzione, specificando se sono per difetto o per eccesso, per x tendente agli estremi degli intervalli che costituiscono il dominio. Si può affermare che esiste il 
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? Giustifica la risposta. Determina infine 
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Simulazione N.1

Terza Prova di SCIENZE
1^ quesito:  Secondo la teoria della tettonica delle placche, quali fenomeni avvengono  lungo i margini  divergenti e convergenti delle placche e quali strutture dei fondali oceanici sono ad essi associati? 

2^ quesito:  Cosa sono le anomalie magnetiche e in che modo esse rappresentano una delle prove a sostegno dell’espansione dei fondali oceanici?

3^ quesito:  Descrivi l’orogenesi della catena andina: 
Simulazione N. 1

Terza Prova di  storia

1. Cosa fu, cosa si proponeva, dove e perché nacque il Cartismo?

2.Quali furono le caratteristiche principali della società di massa?

3. Che cosa si intende per Imperialismo, quando nacque e in che cosa si differenzia dal colonialismo? 

Simulazione N.1 

TERZA PROVA DI INGLESE 
Answer the following questions in max.10 lines

1.What are the main themes of ” The ode on a Grecian urn” by Keats?
2.Explain the concept of “Phisical Beauty , Spiritual Beauty and Negative Capability.”
3. Analyse the text and explain its hidden meaning using the most meaningful quotations.
“Heard melodies are sweet, but those unheard are sweeter.”
“Bold lover, never canst thou Kiss......
“For ever wilt thou love, and she be fair!
“Beauty is truth, truth beauty _ that is all You Know on earth, 

and all you need to know

Simulazione N. 2

Terza Prova di   filosofia

1. Nelle dinamiche della riflessione filosofica di Karl  Marx le forze motrici della storia non sono di natura ideale, bensì di natura socio economica. Relativamente alla sua concezione materialistica della storia stessa cosa intende Marx per struttura e cosa per sovrastruttura?

2. Il principio di Ragion Sufficiente  nella speculazione filosofica di Arthur Schopenhauer assume forme diverse in relazione a quali necessità? Esponile articolandole nei diversi punti

Simulazione N. 2 

Terza Prova di FISICA

1) 
Se un raggio luminoso attraversa la superficie di separazione tra due mezzi trasparenti e l’angolo di rifrazione è maggiore dell’angolo di incidenza, il mezzo attraversato dal raggio incidente è più rifrangente o meno rifrangente del mezzo attraversato dal raggio rifratto? La velocità del raggio incidente è maggiore o minore della velocità del raggio rifratto? Giustifica le risposte con le opportune considerazioni analitiche.
2) 
Come si comporta, sia a livello macroscopico che microscopico, un elettroscopio a foglie scarico quando avviciniamo al suo pomello un oggetto elettrizzato con carica positiva senza che avvenga il contatto? Come si chiama questo tipo di elettrizzazione? Se le foglioline restano divergenti dopo che l’oggetto è stato a contatto con il pomello e successivamente allontanato, l’oggetto è costituito da materiale conduttore o dielettrico? Giustifica la risposta. Come si chiama questo secondo tipo di elettrizzazione?
3) 
Una matita lunga 15 cm, disposta perpendicolarmente all’asse ottico di uno specchio concavo avente raggio di curvatura 60 cm, genera un’immagine virtuale a 1,2 m dal vertice dello specchio. A quale distanza dal vertice dello specchio si trova la matita? Quanto è lunga l’immagine della matita? L’immagine è diritta o capovolta rispetto alla matita? Perché?
Simulazione N. 
2
Terza Prova di greco
1)Quale motivo poetico sviluppa Platone nella parte conclusiva (Fedone LXV) e quale funzione svolge? Illustra in almeno 7 righe.

2) Qual è la funzione del mito nel dialogo platonico?

Simulazione N.2 

TERZA PROVA DI INGLESE 
Answer the following questions in max 10 lines

1.What traditional features were subverted by modernist writers ?

2.In what sense can the novel “Passage to India” by E.M. Forster be considered a novel of transition? Explain the main themes and write about the symbols.
Simulazione N.3 

TERZA PROVA DI INGLESE 
Answer the following questions in max 10 lines

1.Write about the symbolic meaning of “Dublin” in Dubliners  and explain the concept of “Epiphany” used in the stories analysing “The Dead”. 

2.Write about “Ulysses” as a modern hero and the use of mith. Explain about Joyce's style and technique.

Simulazione N. 3 

Terza Prova di MATEMATICA

1) Dimostra il teorema della derivata del prodotto di due funzioni derivabili in un punto x, senza omettere alcun passaggio. 
2) Dopo aver calcolato il dominio della funzione di equazione 
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, stabilisci in quali intervalli aperti la funzione è crescente oppure decrescente.
3) Nell’ipotesi che la curva in figura sia il grafico della funzione 
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, determina i punti singolari della funzione e la relativa specie, facendo riferimento alle definizioni, dopo aver ricavato il limite sinistro e quello destro in ognuno dei suddetti punti. Infine determina un intervallo in cui si possa applicare il teorema di Bolzano e specifica qual è il punto di cui il teorema garantisce l’esistenza.
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Simulazione N. 3             
Terza Prova di   storia

1. Quattordici mesi dopo la Conferenza di Teheran, i rappresentanti di U.S.A. , U.R.S.S. e G.B. , si rividero a Yalta, località della Crimea liberata. Quali furono i protagonisti di questo incontro, quando avvenne e cosa stabilirono?

2. Individua le principali caratteristiche della guerra partigiana in Italia e in Europa

Simulazione N. 
3
Terza Prova di greco
1)Riconosciuto il mito platonico da cui è tratto il seguente passo, sei in grado di esporre, con adeguata fedeltà al testo, a quale passaggio in particolare appartenga?

2) Questo mito è inserito nella parte centrale di un’importante opera del filosofo greco: 

di quale opera si tratta e per quale motivo ad essa dedica questo mito?

3)Sulla base dell’interpretazione più comunemente accreditata per il mito in questione, sei in grado di operare gli opportuni collegamenti con altre opere  appartenenti al tuo curriculum di studi o al tuo bagaglio culturale personale?
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ALUNNO�
SEDE OPERATIVA�
VALUTAZIONE�
�
1.Alecci Sofia


�
Stage presso architetto Meneghetti �
 ottimo�
�
2.Bancea Alexandra�
Stage al palazzo Zuckermann, ambito culturale �
 ottimo�
�
3.Baraldini Chiara�
Stage presso Studio commercialista�
buono�
�
4.Bastianello  Beatrice�
Stage Biblioteca comunale di Campodarsego ()�
ottimo�
�
5.Bettio Agnese�
Exchange year (AS 2013/14)�
�
�
6.Bissacco Ariel�
Stage presso Canale Italia �
buono�
�
7. Boscaro Matteo�
Ufficio Orientamento Università�
ottimo�
�
8.Brombin aldo�
Stage presso Studio Legale dell’avv.Massimo Gasperini�
ottimo�
�
9.Colombo Pietro�
Stage presso il Policlinico di Padova�
ottimo�
�
10.Cremonese Elisabetta�
Stage presso il Policlinico di Padova�
ottimo�
�
11.Galvan Camilla�
Stage presso lo studio pediatrico della dott.ssa Verri di Padova�
ottimo�
�
12.Guerrieri Michele�
Stage AVO, indirizzo medico sanitario�
ottimo�
�
13.Legnaro Luigi�
Stage OPSA di Sarmeola�
buono�
�
14.Licaj Aurora�
Stage presso lo studio  medico della dott.ssa  Draghi�
buono�
�
 





15.Nicoletto Marco�
Stage presso lo studio medico della dott.ssa Calcagni�
ottimo�
�
16.Penello Giada�
Stage presso l’ambulatorio  veterinario Sacro Cuore  �
ottimo�
�
17.Pittarello Giorgia�
Stage AVO, indirizzo medico sanitario  �
buono�
�
18.Piva Anna�
Stage presso Clinica Veterinaria Arcella �
ottimo�
�
19.Prayer Galetti Giulia�
Stage presso  Studio di architettura  “Matite associate” dell’arch. Antonio Sarto�
ottimo�
�
20.Ripa Francesca�
Stage al Policlinico di Padova�
ottimo�
�
21.Rizzi Nicola�
Stage presso Clinica Veterinaria Arcella �
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�
22. Rossi Camilla�
Stage presso Clinica Veterinaria Arcella �
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23. Salviato Jacopo�
Stage presso Opsa, Sarmeola �
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�
24.Zaggia Caterina�
Stage presso Istituto storia della resistenza �
ottimo�
�
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Stage presso Ospedale di Camposampiero �
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�
26.Zorzi Emilia�
Stage presso Ospedale di Camposampiero�
buono�
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